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LEGG I E DECRET I A"°rfu'.ligo di trasmetterla, accompagnandola con il pro-
, La domanda déve essere corredata da uno seitema diþta-

tuto e da una relazione illustrativa, in cui siano indicati i
LEGGE le giugno 1932, n. 834. fini del progettato Colisorzio ed i twezzi reputati done a

Disposizioni riguardanti la costituzione ed il funziqnamento conseguirli.
di Consorzi fra esercenti uno stesso ramo di attività ecb.nomica.

Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, di
concerto con i Ministri interessati, sentito il Consiglio dei
Ministri, può essere disposta la costituzione di Consorzi ob-
bligatori tra esercenti uno stesso ramo di attività economica
allo scopo di disciplinare la produzione e la concorrenza.
La durata del Consorzio è stabilita dallo stesso decreto e

non può essere superiore a cinque anni.
Sentito il parere delle Corporazioni competenti, con uguale

procedura, si può disporre che singoli Consorzi obbligatori,
i quali regolino rami di attività economica tra loro connessi,
siano coordinati nell interesse della economia nazionale.
Restano ferme le generali attribuzioni conferite al Consi-

glio nazionale delle corporazioni per il regolamento dei rap
porti economici collettivi dall'art. 12, n. 3, della legge 20 mar-
zo 1930, n. 206.

Art . 3.

La costituzione di un Cousorzio obbligatorio ai sensi del-
l'articolo precedente puù essere disposta quando risulti:

a) che essa sia richiesta da tanti interessati che rappre-
mentino il 70 per cento del nuntero complessivo delle imprese
e il 70 per cento della produzione media effettiva dell'ultimo
triennio ovvero, in mancanza del numero suddetto di impre-
se, rappresentino l'85 per cento della produzione. Per Pisti-
tuzione di Consorzi tra produttori agricoli è sufficiente che
la richiesta sia fatta da tanti produttori che rappresentino
il 70 per cento della produzione;

b) che il Governo, sentito il parere della Corporazione
competente e delle altre che vi abbiano interesse, ritenga la
ostituzione del Consorzio obbligatorio rispondente alle esi-
genze della economia generale del Paese, in quanto sia di
retta a conseguire una più razionale organizzazione tecnica
ed economica della produzione.

Art. 3.

Qualora nel ramo di produzione, cui si riferisce un deter-
minato Consorzio obbligatorio, esistano aziende apiiartenenti
allo Stato o nelle quali lo Stato possegga il 50 per cento del
capitale azionario, il Governo, ove non disponga clie tali
aziende facciano parte del Consorzio, promuove le opportune
intese per coordinare la idro attività con l°azione del Con.
sorzio,

Art. 4.

La domanda per la costituzione di un Consorzio obbliga-
forio deve essere rimita al 31inistro competente, ¡>el tramite
della Confederazione o delle Coutederazioni interessate, elle

Le norme riguardanti le condizioni di partecipazione, non-
chè le sanzioni di carat,tere civile per la trasgressione alle
norme stesse, l'ordinamento interno, la rappresentanza e il
funzionamento del Consorzio devono essere contenute nello
statuto, da deliberarsi dall'assemblear det consorziati col
voto favorevole dellä maggioranza di cui alPart. 2 e da ap-
provarsi con decreto Reale, su proposta dei Ministri interes-
sati, ai quali spetta altresi di accertare insindacabilmente
la sussistenza della maggioranza richiesta. In ogni caso. la
deliberazione che approva lo statuto deve ottenere il voto
favorevole della maggioranza dei consorziati intervenuti »Ila
assemblea.
Nello statuto deve essere preveduta la costituzione di un

organo collegiale, 11 quale avrà la facoltà di annullare o di
modidcare, su reclamo degli interessati, le deliberazioni che
concernono Passegnazione delle quote e in genere ogni onere
imposto ai singoli consorziati, prese conformemente alle nor-
me statutarie. Tale Collegio sarà composto di tre membri,
uno dei quali nominato dal presidente del Consorzio, l'altro
dal reclamante e il terzo da questi due membri d'accordo, o,
in difetto, dal presidente del Tribunale del luogo dove ha
sedo il Consorzio. Non sono ammessi a reclamare colord
che abbiano comunque approvato la deliberazione.
Il Consorzio risponde delle obbligazioni assunte in nome

suo dai suoi rappresentanti solo col proprio patritnonio.
Nulla è innovato alla competenza dell'autorità giugiziaria,

alla quale spetta anche la risoluzione delle controversie de-
rivanti da rapporti di impiego o di lavoro tra il Consorzio e
i suoi dipendenti.

Art. 6.

I Consorzi devono comunieure ai Ministri competenti le
deliberazioni relative alle direttive della loro azione e tutti
quegli atti che possono essere eventualmente richiesti.
Qualora le direttive del Consorzio non rispondano ai fini

voluti, il Ministro competente può invitare il Conso1Â stes-
so, con apposita diffida da farsi per il tramite della Confe-
derazione interessatu, a modificare la propria azione.
Il Ministro medesimo può disporre, ove la diffida non rag-giunga il suo scopo, che, entro un termine fissato^con luo

decreto, i componenti degli organi direttivi cessino dalla ca-
rica e si provveda contemporaneamente alla loro sostitu.
z1one.

E inoltre, in sua facoltà, di propria iniziativa o sif pro-
posta della Corporazione interessata, di delegare un suo fun-
zionario ad assistere a riunioni degli organi direttivi del
Consorzio.
11 Consorzio puð essere soppresso, prima del termine as-

segnato per la sua durata, con decreto Ïteale emanato a nor-
ma de1Part. 1 e sentito, ove occofra, il parei'e della Cordora-
zione interessata, quando lo sua esistenza sia diventata, a
giudizio insindacabile del Governo, non più conforme agli in-
teressi generali del Paese.
In tat caso 11 Ministro nomina 11 liquidatore con decreto

da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del llegno. Per la
liquidazione si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni del Codice di commercio, relative alla liquidazione dólle
società anonimo. L'opera del liquidatore-à ret11buita, a-spese
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del Consorzio, nella misura che sarà determinata dal Mi-
nistro.
In caso di cessazione dei pagamenti, si applicano le leggi

commerciali.
Art. 7.

Le Corporazioni interessate hanno i seguenti còmpiti:
a) di seguire l'azione del Consorzio e di esaminarne le

direttive generali;
b) di comunicare al Ministro competente le loro osser-

vaziom;
c) di curare sulla base degli elementi raccolti e delle

osservazioni da esse fatte la compilazione di una relazione,
da rimettere periodicamente al Comitato corporativo cen-

trale, sull'attività generale del Consorzio e sui risultati cou-

seguiti in rapporto agli interessi della produzione.

Art. 8.

Qualora particolari esigenze di determiuati rami di pro-
duzione lo richiedano, sentito il parere delle Corporazioni
interessate, nel decreto di costituzione dei Consorzi obbliga-
tori, o con successivo Regio decreto, da emanarsi ai sensi del
precedente art. 1, potrà essere disposto che Pimpianto di

nuovi stabilimenti industriali o l'ampliamento di quelli esi-
stenti per la fabbricazione dei prodotti, che formano oggetto
del Consorzio, sia subordinato all'autorizzazione preventiva
del Capo del Governo, di concerto con i Ministri interessati.
In ogui caso, coloro che, posteriormente alla costituzione

del Consorzio, inizino nua attività da questo regolata souo

di ipieno diritto sottoposti alla disciplina del Consorzio me-

desimo.
Restano ferme le disposizioni del R. decreto-legge 18 no-

vembre 1929, n. 2488, concernente la fabbricazione di pro
dotti essenziali per la difesa dello Stato e quelle del R. de-
creto-legge 3 novembre 1927, n. 2107, riguardante Pinipianto
di stabilimenti industriali.

Art. D.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro competente,
sentite le CõÏ§ofiazioni. interessate, potranno essere sottopo-
ste a revisione le norme legislative, che regolano i Consorzi

obbligatori esistenti, comunque denominati, allo scopo di

armonizzarle e coordinarle con le disposizioni della presente
legge.

Art. 10.

Ai tini del coordinamento delFattività dei Consorzi obbli-

gatori con quella dei Consorzi volontari, questi ultimi, co-
munque denominati, quando, attraverso appositi organi, si
propongano di disciplinare l'attività economica dei consor-

ziati, sono tenuti a trasmettere, a decorrere dal 1° luglio
1932, ai Ministeri interessati, copia degli atti che regolano
la loro costituzione e il loro funzionamento e degli eventuali
atti modificativi.
Con Regio decreto, da emanarsi ai sensi dell'art. 1, sen-

tite le Corporazioni interessate, puù essere disposto che le
norme relative alla vigilanza, di cui agli articoli 6 e 7, siano
applicate, in tutto o in parte, anche ai Consorzi volontari

anzidetti, che rappresentino almeno il 75 per cento della pro-
duzione nazionale dell'ultimo triennio di un determinato
ramo di attività economica.

Art. 11.

I componenti degli organi direttivi dei Consorzi che non

adempiano agli obblighi di cui all'art. 6, primo comma, ed
all'articolo 10, primo comma, entro il termine di trenta giorni
dalla deliberazione dell'atto di cui è richiesta comunicazione,
sono puniti con l'ammenda fino a L. 1000.

I componenti degli organi direttivi dei Consorzi che non
si attengano alla diffida ministeriale di cui all'articolo 6,
secondo comma, entro il termine indicato nella difida, sono
puniti con l'ammenda tino a L. 10.000.
Con la stessa pena sono puniti i componenti degli organi

direttivi dei Consorzi che, nel caso previsto dalPart. 6, terzo
comma, non promuovano entro il termine stabilito dal. de-
creto Ministeriale la convocazioue dell'assemblea dei conso
ziati per la loro sostituzione.

Art. 12.

Le norme per l'esecuzione della presente legge e in parti-
colare le norme relative alla regolare costituzione dell'as-
semblea dei consorziati di cui all'art. 5 della presente legge,
saranno determinate con decreto Reale, su proposta del Capo
del Governo, di concerto con i Ministri interessati, sentito
il Consiglio dei Ministri.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI - ËOTTAI - ACERBU - ÛIANO
- Rocco -- MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DEORETO 26 maggio 1932, n. 835.
Istituzione di 'un' nuovo posto di ruolo negIl organici degli

insegnanti dei Regi conservatori di musica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto l'art. 1 del R. decreto 28 aprile 1927, n. 801;
Considerata la opportunità di istituire un nuovo posto

di ruolo di 4, classe nei Regi conservatori di musica;
Udito 11 parere del Consiglió di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le

tinanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 istituito nel ruoli organici del personale insegnante dei
Regi conservatori di musica un posto di professore di 4' clas-
se, gruppo A, in aggiunta a quelli attualmente esistenti.

Art. 2.

Con decreto Ministeriale verrà indicata la denominazione
del posto di ruolo, di cui all'articolo precedente, e la corri-
spondente assegnazione ad uno dei Regi conservatori di mu-
s1ca.

Art. 3.

La tabella allegata al R. decreto 28 aprile 1927, n. 801, per
la parte inerente al personale insegnante dei Regi conserva-
tori di musica e della Regia scuola di recitaziolie annessa; al



348() 25-vn 1932 (X) - GAZZETTA UFFICI \LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 170

Regio conservatorio di musica di S. Cecilia in Roma, è sosti- REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 837.

tuita, a tutti gli effetti, dalla tabella annessa al presente Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione delle opere

decreto, vistata dai Ministri per Peducazione nazionale e per
militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel

le finanze.
territorio del Corpo d'armata di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello N. 837. R. decreto 16 giugno 1933, col quale, sulla proposta
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica
decreti del Regno d'Italia, mandando a claunque spetti di utilita la costruzione delle opere militari e la sistemazione
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. dei servizi del Regio esercito nel territorio del Corpo d'ar.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1932 · Anno X mata di Torino.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
VITTORIO EMANUELE• Registrato alla corte dei conti, addi 18 tugtfo 1932 - Anno I

IUSSOLINI - GIULIANO -- IOSCONI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 838.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 luglio 1932 - .irno X

Atti del Governo, registro 322, foglio 47. - FEnzi. Dichiaraziope di pubblica utilità della costruzione delle opere
militari e della sistemazione del servizi del Regio esercito nel
territorio della provincia di Trieste.

TABELLA.

Personale insegnante dei Regi conservatori di musica e della
Scuola di recitazione annessa al Regio conservatorio di mu=
sica di Santa Cecilia in Roma.

Gnurro A.

Grado N. dei posti

5° Direttori di 1. classe . . . a . . . .
4

6° Direttori di 2. classe . . . . . . , ,
2

Grado iniziale :

7° Professori di 1• classe . . . . . . . . 9

7° Direttore e maestro primario della Scuola
di recitazione di Roma . . . . . . .

1

8° Professori di 2. classe . . . . . . . .
-

96 Professori di 36 classe
. . . . , , . . 31

96 Bibliotecari . . . . . , , , . . . , 3

9° Maestro primario . . . . . . . . . .
1

10° Professori di 4a classe . . . . . . . .
68

11° Professori di 5. classe . . . . , . . . 70

N. 838. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica
utilità la costruzione delle opere militari e la sistemazione
dei servizi del Regio esercito nel territorio della provincia
di Trieste.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 luglio 1932 · Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 839.
Erezione in ente morale della « Casa del Soldato di Ve-

nezia ».

N. 839. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Casa del Soldato di Ve-
nezia » viene eretta in ente morale e ne é approvato lo

statuto.

Visto, il Guardastyilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addl 18 Luglio 1932 - Anno X

189

Gavero B.

10° Maestro secondario , conservato ad personam
10° Maestro aggiunto . . . . . . . . . .

1

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIULIANO.

Il Ministro per le finanze :
MOSCONI.

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 836.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere

militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel
territorio del Corpo d'armata di Milano.

N. 836. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica
utilità la costruzione di opere militari e la sistemazione
dei servizi del Regio esercito nel territorio del Corpo d'ar-
mata di Milano.

yisto, it Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 luflio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 840.

Ordinamento dei servizi periferici territoriali della Regia ma.
rina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge S luglio 1926, u. 1178, sull'ordinamento
della Regia marina, e sue successive modificazioni;
Visto l'art. 19 del R. decreto-legge 19 dicembre 1927,

n. 2317, convertito nella legge 15 novembre 1928. n. 2792;
Visto il R. decreto 26 aprile 1928, n. 1138, sull'ordina-

mento dei servizi periferici territoriali della Regia marina,
e sue successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina, che ha dato pa-

rere iu massinut favorevole;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZION1 GENERALI.

Art. 1.

Sul litorale del Regno, per i servizi della Regia marina, e

nel territorio delle piazze marittime e delle zone militari ina-
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rittime, hanno giurisdizione, diretta o per il tramite dei Co-
mandi militari marittimi, tre Comandi in capo di Diparti-
mento marittimo e nu Comando militare marittimo auto-

nomo, e precisamente:
Comando in capo del Dipartimento marittimo dell'Alto

Tirreno con sede a La Spezia;
Comando in capo del Diipartimento marittimo del Basso

Tirreno con sede a Napoli;
Comando in capo del Dipartimento marittimo dello Jo-

nio e Basso Adriatico con sede a Taranto;
Comando militare marittimo autonomo dell'Alto Adria-

tien con sede a Venezia.
I a giurisdizione disciplinare dei Comandi in capo di di-

partimento, del Comando militare marittimo autonomo del-
l'Alto Adriatico e dei Comandi militari marittimi sul perso-
na le della Regia marina a terra si estende a tutto il territo-

rio del Regno secondo la ripartizione per provincie stabilita
dalla tabella A.

'Art. 2.

Nelle quattro tabelle allegate, firmate, d'ordine Nostro,
dal Ministro per la marina, sono indicati:

nella tabella A : la giurisdizione territoriale e discipli-
nare dei Comandi in calpo di dipartimento marittimo, del
Comando militare marittimo autonomo dell'Alto Adriatico

e dei Comandi militari marittimi, nonchè la dipendenza dei

Comandi e dei servizi dipartimentali;
nella tabella B: i Comandi, enti e servizi non diparti-

menta li in corrispondenza della giurisdizione dei Comandi di
cui alla tabella A ;

nella tabella C: i servizi a terra nelle Isole italiane del-

I'Egeo, nelle Colonie ed in Cina;
nella tabella D : la parte costiera di giurisdizione dei

Comandi corpi d'armata territoriali e la circoscrizione po-
litica delle Provincie in confronto dei Comandi marittimi
aventi giurisdizione territoriale.

COMANDI E SERVIZI DIPARTIMENTALI.

Art. 3.

Comandi in capo di dipartimento marittimo.
Comando militare marittimo autonomo dell'Alto Adriatico.

I Comandi in capo di dipartimento marittimo ed 11 Co-

mando militare marittimo autonomo delPAlto Adriatico eser-
citanó, entro la propria giurisdizione, funzioni di eamando
e rispondono della efficienza bellica delle rispettive zone,
nei limiti dei mezzi messi a loro disposizione.
Al Comando in capo di ciascun dipartimento marittimo è

preposto un ammiraglio di squadra o ammiraglio di squa-
dra designato di armata: il Comando in capo del diparti-
mento marittimo del Basso Tirreno può, tuttavia, essere af-
lidato ad un ammiraglio di grado superiore.
Al Comando militare marittimo autonomo delPAlto Adria-

tico è preposto un ammiraglio divisione.

Art. 4.

Comandi milit«ri marittimi.

.I Comandi militari marittimi hanno funzioni di comando
nella zona di loro giurisdizione e rispondono della prepara-
zione bellica della stessa, seguendo le direttive del Comando
in capo di dipartimento o del Comando militare marittimo

autonomo dal quale dipendono.
I Comandi militari marittimi sono i seguenti:
a) Comando militare marittimo di Castellammare di

Stabia;

b) Comando militare marittimo in Sardegna, con sede a;
La Maddalena;

c) Comando militare marittimo in Sicilia, coli sede a
Messina;

d) Comando militare marittimo di Brindisi;
e) Comando militare marittimo di Pola.

A ciascun Comando militare marittimo è preposto un unis
miraglio di divisione od un contrammiraglio: i Oomandi mi«
litari marittimi di Castellammare di Stabia e di Brindisi
possono tuttavia essere retti da un capitano di vascello.

Art. 5.

Comandi di marina.

I Comandi di marina hanno funzioni di comando e dire-
zione su tutti i servizi della Regia marina esistenti nella los
calità in cui hanno sede e che hanno attinenza con la sede
stessa.
I Comandi di marina sono retti da ufficiali superiori del

Corpo di stato maggiore della Regia marina ed hanno sede
in Genova, Livorno, Portoferraio, Gaeta, Cagliari, Augusta,
Trapani e Zara.

'Art. 6.

Comandi delle piazze marittime.

I Comandi di piazza marittima hanno sede in La Spezia,
La Maddalena, Taranto, Brindisi, Venezia e Pola.
Le piazze marittime sono rette dai comandanti in capo di

dipartimento o dai comandanti militari marittimi che vi
hanno sede.

'Art. 7.

Comandi di difesa marittima.

I Comandi di difesa marittima hanno sede in La Spezia
(Varignano), La Maddalena, Messina, Taranto, Brindisi,
Venezia e Pola e dipendono dai Comandi indicati nella tas
bella A ; però il Comando della difesa marittima di Messina
dipende direttamente dal Comando della fortezza costiera
di Messina per tutto ciò che si riferisce alla difesa della for-
tezza stessa.

Le difese marittime sono comandate da ufficiali superiori
del Corpo di stato maggiore deRa Regia marina.

Art. 8.

Comandi di depositi del C.R.E.M.

I Comandi di depositi del C.R.E.M. hanno sede in La Sipe-
zia, La Maddalena, Messina, Taranto, Brindisi, Venezia e

Pola e dipendono dai Comandi indicati nella tabella A. Per
il servizio del reclutamento e per i movimenti del personale
ricevono istruzioni dal Comando superiore del C.R.E.M.

I depositi del C.R.E.M. sono comandati da ufficiali supe-
riori del Corpo di stato maggiore della Regia marina. Ad ec-

cezione di quelli di La Spezia e di Taranto, i Comandi dei
depositi C.R.E.M. sono normalmente abbinati con quelli
delle locali difese marittime.

'Art. 9.

Arsenali - Direzioni dei lavori.

Gli arsenali della Regia marina hanno sede in La Spezia
ed in Taranto.
A ciascun arsenale è preposto un ammiraglio di divisione

od un contrammiraglio colla carica di comandante delParse-
nale alla diretta dipendenza del comandante in capo del di•

þartimento marittimo locale.
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. Dal Comando dell'arsenale di La Spezia dipendono diret-
tamente le seguenti direzioni dei lavori:

Direzione delle costruzioni navali e meccaniche.
Direzione delle armi e armamenti navali.
Direzione delle toripedini e del munizionamento (San

Bartolomeo).
Dal Comando dell'arsenale dí Taranto dipendono diret-

fatheate le seguenti direzioni dei lavori:
Ï)irezione delle costruzioni navali e meccaniche.
Direzione delle armi e armamenti navali.
Sottodirezione delle torpedini e del munizionamento

(Buffoluto).
Le direzioni dei lavori sono rette da ufficiali del Corpo di

stato maggiore, del genio navale o delle armi navali, secondo
guanto è stabilito dai regolamenti in vigore.

Art. 10.

Canfiere navale di Castellammare di ßtabia.

In Osatellammare di Stabia ha sede un Regio cantiere, al
età comando è preposto il locale comandante militare ma-

rittimo.
Dal Comando del cantiere dipende la direzione dello sta-

bilimento di lavoro e della corderia, retta da un ufficiale su-
Jieriore del genio navale.

Art. 11.

Basi navali.

Venezia, La Maddalena e Pola sono sede di base navale.
A ciascuna base navale è preposto un ufficiale superiore

'del Corpo di stato maggiore alla diretta dipendenza del lo-

cale comandante militare marittimo.
Dalla base navale di La Maddalena dipende un'officina mi-

sta dei lavori, retta da un ufficiale del genio navale.
DaÌla base navale di Venezia dipendono Pofßcina delle

costruzioni navali e meccaniche e lo stabilimento d'artiglie-
ria ed ofBcina delle armi navali e del munizionamento, rette,
rispettivamente, da ufficiali del genio navale e delle armi

navali.
'Dalla base navale di Pola dipendono l'officina delle costra-

aloni navali e meccaniche e l'oflicina delle armi navali e del

munizionamento, rette, rispettivamente, da ufficiali del genio
navale e delle armi navali.

'A.rt. 12.

Offipina mista dei lavori di Brindisi.

'Ä Brindisi ha sede, alla dipendenza del Comando militare
marittimo, un'officina mista dei lavori, retta da un ufficiale

genio navale.

'Art. 13.

Rervizï di sanità militare marittima.

Le .Direzioni di sanità militare marittima hanno sede pres-
so i Comandi in capo di diipartimento marittimo e presso il
Comando militare marittimo autonomo dell'Alto Adriatico.
Gli ospedali principali militari marittimi hanno sede in

La Spezia, Taranto e Venezia. Gli ospedali secondari mili-
tari marittimi hanno sede in La Maddalena e Pola.
Napoli, Castellammare di Stabia, Messina e Brindisi sono

hedi di infermeria della Regia marina.
Le Direzioni di sanitA militare marittima, gli ospedali e le

infermerie della Regia marina dipendono dai Coniandi indi-
cati nella tabella A e sono rette da ufficiali del Corpo sani-

tario militare marittimo, secondo quanto è stabilito dai re-
golamenti in vigore.
I direttori di sanità militare marittima di La Spezia, Ta-

ranto e Venezia sono anche direttori dei rispettivi ospedali
principali, il direttore di sanità militare marittima di Na-
poli è anche direttore della scuola di sanità di quella sede.

Art. 14.

Rervizi di commissariato militare marittimo.

Le Direzioni di commissariato militare marittimo hanno
sede in La Spezia, Taranto e Venezia.
A Pola ha sede una Direzione dei servizi e degli opifici di

commissariato militare marittimo.
La Maddalena, Napoli, Messina e Brindisi sono sede di

sezioni dei servizi di commissariato militare marittimo.
Le Direzioni e sezioni dei servizi di commissariato militare

marittimo dipendono dai Comandi indicati nell'allegata ta-

bella A e sono rette da ufficiali del Corpo di commissariato
militare marittimo secondo è stabilito dai regolamenti in
ngore.

Art. 15.

Serrizi del genio militare per la marina.

Le Direzioni del genio militare per la marina hanno sede
in La Spezia, Taranto e Venezia.
Napoli, La Maddalena, Messina, Trapani, Brindisi e Pola

sono sedi di sezione del genio militare per la Regia marina.
Con determinazione ministeriale possono essere istituiti

uffici locali del genio militare per la Regia marina.
Le Direzioni, sezioni ed uffici del genio militare sono retti

da ufficiali del genio militare, messi a disposizione del Mi-
nistero della marina, e dipendono dai Comandi indicati net-
la tabella A.

Art. 16.

Distaccamenti.

In Roma e Napoli hanno sede distaccamenti della Regia
marina comandati da ufficiali del Corpo di stato maggiore
della Regia marina. II distaccamento Regia marina di Napo-
li ha una sezione staccata a Capo Miseno.
I distaccamenti della Regia marina dipendono dai Coman-

di indicati nella tabella A.
Con determinazione ministeriale possono essere istituiti

distaccamenti per il personale del C.R.E.M. presso gli isti-
tuti e le scuole, gli arsenali, gli ospedali, le direzioni di com-
missariato, ecc.

Art. 17.

Battaglione San Marco.

In Pola ha sede, alla dipendenza disciplinare ed ammini-
strativa del Comando della locale difesa marittima, il « Bat-
taglione San Marco » istituito con il R. decreto 10 agosto
1919, n. 1455.
Il « Battaglione San Marco » è comandato da un ufficiale

superiore del Corpo di stato maggiore della Regia marina.

Art. 18.

Ufßci idrograßci.

Gli uffici idrografici hanno sede in La Spezia, Napoli, Tae
ranto e Venezia e dipendono dai Comandi indicati nella tas
bella A.
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Péf" anto äi riferisce all'amministrazione del materiale
ed alP ornamento delle idrografie ricevono istruzioni dal-
PIstituto idrografico.
Gli, uf4ci idrografici sono retti da ufficiali wuperiori del

Corpo di stato.maggiore della Regia marina.

Art. 19.

Zoho semaforiohe e delle comunicazioni.

I Comandi delle zone semaforiche e delle comunicazioni
hanno sede in La Spezia, Castellammare di Stabia, La Mad-
dalenas Messina, Taranto, Brindisi, Venezia e Pola presso i

rispettivi Cornandi in capo e Comandi militari marittimi.
*

Alle zone gemaforiche e delle comunicazioni sono preposti
ufficiali superiori del Corpo di stato maggiore della llegia
mar4ng

Art. 20.

Zone idei fari e del segnalamento marittimo.

' I Comand¾ delle zone dei fari e del segnalamento marit-
o hanno (ede in La Apezia, Napoli, Taranto e Venezia e

pendono d(i Comandi indicati nella tabella A. Essi sono
filiã1tñente ab5Ifiili con i locali uffici idrografici.

.
La zona fari er segnalamenti mat•ittimi di Napoli ha due

sezioni staccate rispettivamente a Messina ed a La Madda-

lgna.
Art. 21.

Tribunali militari marittimi.

I tribunali militari marittimi hanno sede in La Spezia e
Taranacon 14 seguente giurisdizione in conformità del Re·
gjo decreto-leggeA gennaio 1931, n. 122:

La Spezia, giurisdizione del Comando in capo del Di-

rtirnento marittimo Alto Tirreno e del Comando militare
i rittimo autonomo dell'Alto Adriatico;

Taranto, giurisdizione del Comando in capo del Diparti-
mknto marittimo del Basso Tirreno e del Comando in capo
d41 Dipartimento marittimo dello Jonio e Basso Adriatico.

tritbunali militari marittimi funzionano sotto la sorve-

afsta dell'Avvocatura generale militare e dei Comandi in
o di dipartimento presso i quali sono costituiti.
legge stabilisce i limiti di competenza delle predette

a(torità.
'Art. 22.

.

Comandi di aeronautica dipartimentalf.

ispdsizioni a iparte regolano la dipendenza e le attribu-
z i dei Comandi di aeronautica presso i Comandi in capo
d dipartimento ed il Comando militare marittimo autono.

mb dell'Alto Adriatico.

COMANDI 19 SERVI2I NON DIPARTIMENTALI.

Art. 23.

Sono comandi e servizi non dipartimentali quelli indicati
iella tabella B : per la parte tecnico-amministrativa e di-

dattica, essi sono alla diretta dipendenza del Ministero o
delle autorità indicate in calce alla tabella stessa; per la par-
te militare e disciplinare dipendono, entro i limiti previsti
dalle leggi e dai regolamenti in vigore, dai Comandi perife-
rici aventi giurisdizione territoriale o disciplinare.
I comandanti in capo di dipartimento ed il comandante

militare marittimo autonomo dell'Alto Adriatico possono
ispezionare, riferendone al Ministero, i servizi tecnico-am-
ministrativi e didattici della Regia marina disimpegnati da-
gli enti non dipartimentali e quelli di leva e mobilitazione
affidati alle Regie capitanerie di porto.
Le ispezioni ai servizi della Regia accademia navale 80Bo

tuttavia passate dal comandante in capo dell'Alto Tirreno o
da altro ufSciale ammiraglio soltanto in base a specifica de-
lega del Ministero.

SERVIZl COLONIAU, NELLE ISOLE ITALIANE

DELL'EGEO ED IN CINA.

Art. 24.

Le sedi e la dipendenza dei vari comandi e servizi a terra
nelle Isole italiane dell'Egeo, nelle Colonie ed in Cina risul-
tano dalla tabella C allegata al presente decreto.
I Comandi di marina, per i servizi che non hanno diretta

attinenza con la Colonia di residenza, dipendono dal Mini-
stero della marina.

ŸARIE.

'Art. 25.

Ascrizione degli ufßciali.

All'atto della nomina gli afficiali dei Corpi militari della
llegia marina vengono ascritti ad un Comando in capo di di-
partimento marittimo od al Comando militare marittimo an.
tonomo dell'Alto Adriatico.

'Art. 26.

,
Sono abrogati il R. decret6 26 aprile 1928, n. 1138, le sue

I successive modificazioni ed ogni altra disposizione contra-
ria al presente decreto.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° luglio .1932.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellé
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addl 16 giugno 1932 - 'Anno X

FITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 Inglio 1932 - 'Anno X
Atti del Governo, registro 322, foglio 28. - FERZL
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Comandi e Servizi

$ o g's Loro giurisdizione

.6 o .<I Comandi Comandi Comandi Difese Depositi
Militarl delle di

Marittimi Pia22e marittime Marina marittime C. R. E. M. (4)

territoriale disciplinare (Provincle:)

Coste della penisola Alessandria Mantoya Arezzo ,Comando di Ma-
dalconûneirancese Aosta Milano Firenze rina di Genova
alla foco del Chia Cuneo Pavia Grosseto (2)
rone Novara Sondrio Livorno Comando de 11a Difesa marit- Deposito C.

Torino Varese Lucca piazza maritti- Comando di Ma- tima di La 11. 2. M. di
Vercelli Massadarrarn ma di La Spe- rina di Livorno Spezia(Vari- La bpezin

Piazza marittima di Genova Pisa zfa (1) (0) enano)
La Spezia Bergamo Imperia Pistola

Brescia Savona Siena Lomando di Ma-
Como Spezia rinadi Portefer-

Arcipelago Toscano Cremona Perugia rato

Frosinone <esclusalaco Comando di Ma
Rieti Catanzaro sta pro*Pl rina di Gaeta

C d Coste della penisola Roma Cosenza ciente 10

m istare° dallatooe del Chia- Viterbo Jonio)

marittimo di
ronealla foce della

o Castellammare fiumara Mosima - Avellino
di Stabia Isole Partenopee e Benevento

Pontine Napoli
Salerno
Potenza

Comando
Coste della Sardegna Comando dell a Comando di Mas Difesa merit- Deposito C.

militare
e isole adiacenti gliar piazza maritti- rina di Cagliari tima di La R. E. M. di

marittimo l'iazza marittima di SaËi ma di LaMad- Aladdalena LaMaddale-
in Sardegna La Maddalena

dalena (1) na

o COEte della penisoin Reggio Calabria Messina Comando di Ma. Difesa marit• Deposito C.
er Comando dalla foce della flu- Palermo r'na di Augusta tima di Mes- R. E. M. di

militare mara Mesima a Caltanissetta Ragusa sina Messine
marittimo quella delPAssi. Co- Enna Siracusa
in Sicilia ste della Sicilia e Catania Trapani Comando da Ma-

sole adiacenti Agrigento "Ina di Trapani

Coste della penisola
dalla foco dell'Assi Matera Comando de 11a Difesamarit- Deposito C.
a Torre Specchia Taranto piazza maritti· tima di Ta- R. E. M. di
Grande inclusa Lecco ma di Tatan- ranto Taratto

parte costiera delle provincie di Cosenza to (1)
Piazza marittime di c Catanzaro prospiciente lo Jonio.
Taranto

Coste della penisola
oo da Torre Specchia

Grande esclusa alla
Co d foce del torrente 2ara (parte insulare) Comando deI1a Difesamarit- Deposito C.
man a Saccione. Isole Tre piazza maritti- t i m a d i R. E. 11. di

miti, Pelagosa, La- Bari ma di Brindt- Brindisi (7) Brindisi (7)
di Brindisi gosta, Cazza e isole Brindisi si (1)

adiacenti Foggia

Piazza marittimo di
Brindisi

Coste della penisola Bolzano Vicenza Ancona Comando dell a Difesa marit, Deposito 6.
dalla foce del tor Trento Ascoll Piceno piazza maritti- tima di Ve- R. E. 3L di
ente Saccione alla Bologna Macerata ma di Vene- nezia Venezia
foce de Taglia Belluno Ferrara Fesaro Urb1ao zia (1)
nento Padova Forlt

Rovigo bloden i Aquila d'Abr.
lazza marittima di Treviso Parma Campobasso
Venezia Udine Placenza Chieti

Ravenna Pescara
Venezia Reggio Em. Teramo

6 o Verona Terni

Coste della penisola
dalla foce del Ta- Fiume Comando della Comando di Ala- Difesa marit- Depagito c.

Con.ando gliamento al confi- Gorizia piazza maritti- rina di Zara timadiPola R. 2. 31. di
militare ne lugoslavo. Zara. Pola ma di Pola (1) Polo
marittimo Piazza marittima di Trieste
di Pola Pola Zara (parte continentale)

Isola diChermo e Lus-
sino.

(1) Le Piazze Wirittime sono retto dai loca i comandanti in capo di Dipartimento o comandanti militari marittimi. - (2) Retto dal direttore del
C.R.E.M. Sono rettfi dai comandainti delle locali Difese marittime. - (5) R direttore di Sanità M. M. di Napoli ha la direzione det servisi sánityi
dante della Difesa M. e Deposito C.R.fiM. - (7) Retti dal comandante M. M. o dal capo di stato maggiore del Comando M. M. e: (8) Alla dipendente
dal capo del lochie Officio idrottrafico,
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diurtimentali ÌABELLA Â

Arsenali, Basi e Cantieri Navall
eervizi

Zone Zona del Pari Trib nal
ervizi di sanità serv!2' Semaforlohe e del

di Commissariato "ervizi vart Militarl
Militare Marittima 31111tare Marittimo

Genio Militare e delle Segnalamento
Fervizi del lavori Comunicazioni Matittimo (10)

1

omando Re- Direzione C. N. e M. Direzione di manità e Direzione dicom- Direzione G. Umeio idrograft- 1• Zona (La !Zona dei fari e Tribunale M.
gio Arsenale Direzione A.ë A. N. Ospedalo principale missariatoM.M. M. di L a co di La Spetta Spezia) del segnalamen- M. di L a
di La Spezia Direzione T. e M. M. M. di La Spezia di La Spezia Spezia to marittimo di spezia

la Spezia

Comando Re- Direzione dell, Sta- Direzione di sanitA di Sezione det ser- ezioneG. M. UŒcio idrografb 2• Zona (Ca- Zona dei fari e

glo Cantiere bilimento di lavoro Napoli (5) vizi di Commis- di Napoli co di Napoli stellammare del segnalamen-
navale di Ca- e della corderia di Lnfermerin R. Mar - sariato M. M. di Distaccamen to di stabia) to marittimo di
stellammare Castellammare na di Napoli Napoli R.M. In Napoll Napoli con ae-

di Stable (8) tabla Infermeria R. Mari. con sezione a zioni staccate a
na di Castellamma- C. Miseno Messina e La
re di Stabla Distaccamento Maddalena

R. M. in Roma

com n Ofucina mista def ia Ospedate secondario fezione dei ser- Sezione G.M. 8• Zona (La
a Maddale vori di La Madda militare marittimo vizi di Commis- di La Mad- Maddalena)

lena di La Maddalena sariato M. M. di dalena
na (6) La Maddalena

Intermeria R. Mari• Sezione det ser- Bezione G.M. 36 Zona (Mes-
na di Messina v;zi di Commis- di Messina sitta)

sariato M. M. di
Messina sezione G.M.

di Trapani

Direzione d i saulth e Direzione di Com- Direzione G. Umeio idrografi- 4• Zona (Ta- Zotta det rart e Tribunale M.
Comando Ro 1 liirezione C. N. e M. Ospedale principale missariato M. NI. M. di Ta- co di Taranto ranto) del segnalamen- M. di Taran-

gio Arsenale Direzione A. e A. N. al. M. di Taranto di Taranto ranto to marittimo di to
di Taranto Ottodizzione I.eM. Taranto

Oslotna mista del lavori di Brindisi Intermerta R. Mari- Sezione dei ser- SezioneO.M. 5•Zona(Brin-
na di Brindisi vizi di Commis- di Brindis' disi)

sariato M. M. di
Brindis!

Omcma delle costru- Direztone di sanità e Direzione di Com Direzione G. Ü$cto .drograff 6* ZOna (Ve• Zona tLei fars e

zioni navali e mec- Ospedale prinetpale missariatoM.M. M. di Vene- co di Venezie nezia) del wegnalamen-
caniche M. M. di Venezia di Venezia zia to marittimo di

Comando Ba ,tabihment costru Venezia
se Navale d' stoni d'artiellerta eVenezia ofBotna delle armi

navali e del Inuni-
zionamento

UScina delle costru- Ospedale secondarv Direzione der ser- ezione G. M. Battaglione San ?•Zona (Pola)
zioni navali a mec- militare marittimo vizi e degli opi- ul Pola Marco (8)

Com a caniche di Pola dci d Commis-
se OfBcina delle arna sariato M. M. di
Pola navali e del mani Pola

sionamento

l'Istituto idrogranco. - (3) Retto dal comandante M. II. di Castellammere di Stabia. - (4) Ad eccezione di quelli di La Spezia e di Tara Ito i Depositi

per tutta la giurtsdizione del Dipartimento Marittimo del Basso Tirre o, dal cui comandante in capo direttamente dipende. - (6) Ret o dal coman-

disciplinare ed amministrativa del Comando della difese marittima di Pcia.- (9) Retto dal comandante in 2· della Regia accademia naval .

- (10) Retti

yisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la marina:

SIBIANNI.
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Comandt e servizi non dipartimentali.

Comandi aventi ghtrisd1ziotte disciplinare
Servizi noo dipartimentali

su. serviz non gipartiplentali

Comand; in capo Uffic) tecnici
Capitaneriedi Dipartimento Comaaldimarittimo -- -- SérŸIzi varl Istituti e Scuole Fari e sega

di
i milliaCot r imo militarl marittimi Genio navale Armi navali n to ma. porto (0)

Alto Adriatico

cuole C. R. E.M. di

Istituto idrografico
t. Bartolomeo (8)

Genova cuole C., It. E. M. del
Varignano (8)

omando superiore
O.R. E.M. La ope. uola infermieri (La
zfa apezia) (3)

.

' Genova Imperla -

Comandoin o Co
.

c

la L zia (4)
Brescia

ha Spezia tia
PAlto Tirreno ' Avezia latituto di Guerra bia• Livorno

L pezia (5) I o

rittima (Livorno) Firenze PortoferrafoVasca per esper'enze
di archiÑtturg na- R. Accademia Navale
vale (1) (Livorno)

R. Istit uto elettrotecni-Baltpedio G. Ronca co e delle comunica-
zioni della Alarina (Li-
vorno)

Utvitavecchia a

Gaeta
Comando militare cuola di *anitA milita- Napoh
niãrfttimo di re marittima di Na- a Napoli Torre del Greco
stellamm.diatabia poli Østell. di Stabie

Salerno

|

ComandoincapoDi Comando militare
- part.-maritt, del - marittimo in. mar-

La Maddalena
tsasso Ïirreno degna

Reggio Calabria
Messina

comando militare Catania
marittimo in mi· Siracusa
cilia Porto ICmpedocle

Trapani
Palermo

Comandoinca oD1-
rtio d fonisti (fa- laranto to Taranto

part. marit
.
del

Jo a lo e Basso
Adriatico Comando militare Brindialttimo di Brin- Bar'

Pcuola meccanici (Vene- Venez1a

zia) (8) Ancona
a etni (e)omando militare

marittimo autono
mo dell'AltoAdria-
tieo

Comando militare Ecuole C. R. E. M. di Trieste
marittimo di Pola Pola (8) Fiume

Ancona
Rimini
Ravenna

. Chioggia
Venezia

Trieste
Trieste

Zara

(1) Alla dipendenza tecnica defl Comitato per i progetÚ Ì navi.
(2) Alla dipendenza tecnica della Commissione permandnte per le esperienze del materiale da guerra.
(3) Alla lipendenza didattica del Comando superiore del C.B.E.M
(4) Retto dal direttore delle costruzioni navali e meccaniche.
(5) Retto dal direttore delle armi e armamenti navali.
(6) Alla dipendenza del Winistero delle Comunicazioni per * servizi della marina mercantile, del Comando superiore del C.R.E.M. per quelli dellaleva e della mobilitazione
(7) Retta dal direttore dello stah. di lavori di Castellammare di Stabia.
(8) Retto dal titolare dell'ufâcio tecnico di Ancona.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la marina:

SIRIANNI.
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TABELLA Û.

Servizi a terra nelle Isole italiane delPEgeo, nelle Colonie ed in Cina

Depositi o distaccamenti Servizi Zone sematoriche Zona dei farl
Comandi tti Marina Basi navali del Gento militare à del segnalamento

R. Marina Marina e delle comunicazioni
marittimo

Comando dl marina nelle Isole Ita- Dase Navale di Lero Sez. G. M. Lero 9• Zona (Rodi) (1)
liane dell'Egeo (Rodi)

Comando di marina in Tripolitania 2ona dei fari e del segna-
(Tripoli) 106 Zona (Tripoli) (1) lamento Marittimo d i

Tripoli (1)

Comando di marina in Cirenatca Base Navale Zona det fari e del segna-
(Bengasi) di Tobruk 11'Zona (Bengasi) (1) lamento marittimo d i

Bengasi (1)

Comando di Marina in Eritrea (Maa- 12' Zona e direzione del Zona dei fari e del segna-
eaua) Deposito Ascarl (2) servizio R. T. in Erl- lamento marittimo di

trea (Asmara) Massaua (1)

Comando di Marina in Somalia (Mo- 18• Zona e direzione del Zona dei fari e del segna-
gadiecto) servizio R. T. In So• lamento marittimo di

malia (Mogadiscio) (1) Mogadisolo (1)

Distaccamenti
Regia Marina in Cina (3)

(1) Retta dal Comando di marina,

0) Retto dal Comando di marina
(8) Dipendo lo llal Ministero sell i narina e son3 istibulti o soppressi volta per volta con determinazione Ministeriale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

a ministro per la rnarina:

SIBIANNI.
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l'ABELLA Ü,

corrispondenza.con le circoscrizioni inilitari e politiche.

Comandi n capa
.1 Dipartimento marittimo

, arte costiera della giurisdiz.one ..ei Corpi l'Armata Circoscrizione politica
e Comando militare marittimo Comandi militari marittimi

e Comandi militari delle isole delle provinole di
autonomo

dell'Alto Adriatico

Comando in capo Dipartimento ma-
rittimo dell'Alto Tirreno.........

Imperia
( Dal confine francese al confine SavonaAlessandria..."
( orientale della provincia di Genova Genova

La Spezia

La Spezia
Massa

( Dalconfineorientaledellaprovin LuccaFirenze ••• •• ela di Genova alla foce del Chiarone. l'isa
Livorno
Grosseto

Comando militare marittimo
di Castellatnmare di Stabia

Comando in capo Dipartimento ma omando militare marittimo
rittimo del Basso Tirreno

.......

in Sardegna

Roma llalla ince del Chiarone alla loce Viterbo
' ""''" del Garigliano. Isole Pontine. Roma

Napoli
Salerno

Na oli Dalla foce del Garigliano alla foce l'otenza
''""'" del Mesima. Cosenza

Catanzaro

Camilarl
Comando militare della Serdegna ....................... Sassari

Nuoro

. ( Dalla foce del Mesima alla foce Reggio CalabriaNapolf,.......... ( dell'Assi.
Messina

Comando militare marittimo Catania
in Sicilia Siracusa

Comando militare della Sicilin .......................... Ragusa
Caltanissetta
Agrigento
Trapani
Falermo

Dalla foce dell'Assi alla foce el Catanzaro
Napoli... ........ Torr. S. Nicola Cosenza

Dalla foce del Torr. S. Nicola a 1\Iatera

Comando in capo Dipartimento ma
Bari ............. Torre Specchia Grande. Ifaento

rlttimo del Jonio e Basso Adr.

Lecce
Da Torre Specchia Grande a IIa Erindis

Comando militare marittimo Bari foco del Saccione - Parte insulare Bari
di Brindisi '""'*""* tella provincia di Zara (Lagosta FoggiaCazza. l'elagosa) Zara

Comando militare marittimo auto-
romo dell'Alto Adriatico ........

Campobasso
Cliieti

Bari ; Dalla foce del Saccione alla foce Pescara
''""""'

( del Chienti. Teramo
Ascoli

Macerata
Ancona

Bologna.'"""" de
'alla oce del Chienti alla foce e ro

' Raverina
Ferrara

.

Rovigo

Udine........... J le oei dell'Adige a Porto i Venezia

Trieste ( Du Porto di Piave Vecchin alla Venezia
"""''" ( toce del Tagliamento.

Udine

Trieste -f Dalla foce el Tagliamento o Trieste
Comando militare marittimo ""' ' " ( contine jugoslavo. l'ola

'I Pola Finoe

Bol na j PartecontinentaJedellaprovincia Zaraog ..""'' ( di Zara.

Visto, d'ordine di Sua Maesut il Re:

11 Ministro per la marina:

SIRIANNI.
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DEORETO MINISTERIALE 30 giugno 1932.
Data di estrazione della tombola nazionale concessa a favore

della Federazione delle opere pie di Senigallia ed approvazione
del plauo-regolamento relativo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 35;
Visto il decreto Ministeriale 7 settembre 1931-IX, regi-

strato alla Corte dei conti il 16 ottobre 1931, registro n. 8

Finanze, foglio n. 59;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data

31 gennaio 1932, cou cui fu autorizzata la concessione, tra
le altre, di una tombola nazionale a favore della Federazione
delle opere pie di Senigallia per l'importo di L. 4.500.000 ;
Vista l'istanza in data 23 maggio corrente anno, con cui

la Federazione predetta ha chiesta l'approvazione del piano
e regolamento delPoperazione;
Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato con

R. decreto U agosto 1926, n. 1601;

Decreta:

Art. 1.

Ë autorizzato lo svolgimento, in base al piano-regolamento
annesso al presente decreto, della tombola nazionale concessa
col decreto in data 31 gennaio 1932-X di S. E. il Capo del

Governo a favore della Federazione delle opere pie di Se-
nigallia.

Art. 2.

La Federazione concessionaria e, per essa, la Commissione
executiva costituita come all'art. 2 del piano-regolamento,
con domicilio legale in Roma, piazza del Gesù, n. 18, è auto-
rizzata ad emettere, per l'esecuzione della tombola, numero
1.200.000 cartelle unitarie, al prezzo di L. 2 ognuna, e nu-

mero 1.260.000 riunite in biglietti di tre cartelle, al prezzo
di L. 5 al biglietto, le une e gli altri da staccarsi da appo-
siti registri a matrice, nonchè ud assegnare, in conformità

del piano d'esecuzione, una serie di premi pel complessivo
importo di L. 500.000.
La Commissione esecutiva delibererà ed eseguirà tutti gli

atti relativi all'emissione ed al collocamento delle cartelle

e dei biglietti.
Art. 3.

L'estrazione della tombola sarà effettuata in Roma, nel

giorno 29 settembre 1932-X, in luogo da destinarsi da S. E.

il prefetto di Itoma, delegato da quello di Ancona a sovrain-

tendere ed invigilare sullo svolgimento delle operazioni re-
lative, con tutte le formalità di legge ed alla presenza di una

Commissione composta dello stesso prefetto di Roma o di

un suo delegato, presidente, da un funzionario superiore da
designarsi dal Ministero delle tinanze e da un delegato del-

I'Ente concessionario.
Le funzioni di segretario saranno affidate ad un funzio-

nario della Prefettura di Roma.

La Commissione di vigilanza presenzierà le operazioni,
con le quali prima dell'estrazione, verrà provveduto alla rac-
colta e custodia delle matrici delle cartelle e dei biglietti
emessi e, nei termini stabiliti dal piano, alla raccolta e cu-

stodia delle cartelle invendute, nonchè le altre relative alla

verifica delle cartelle vincenti, all'assegnazione e liquidazio-
no dei premi.
Le spese di qualsiasi genere inerenti alla tombola di che

trattasi saranno a carico dell'Ente concessionario e, per

esso, della Commissione esecutiva.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi e della tassa
di bollo dovuta saranno costituiti, a cura dell'Ente conces-

sionario e, per esso, della Commissione esecutiva, i depositi
cauzionali di eutill'articolo 6 del su richiamato decreto
31inisteriale i settembre 1931-IX.

Art. 5.

Al prefetto di Roma è deferita, ad ogni effetto, insieme
con la legale rappresentanza della Commissione di vigilanza,
cui presiede, l'alta sorveglianza su tutte le operazioni rela-
tive allo svolgimento della tombola, di cui al presente decre-
to : egli potra esigere dalla Commissione esecutiva d'adozio-
ne di quei provvedimenti che ritenesse necessari a tutela del-
la fede pubblica, per quanto riguarda sþecialmente il con-
trollo della vendita delle cartelle, la custodia delle somme

introitate dalla vendita stessa, dei tronchi delle matrici e
delle cartelle, nonchè il pagamento dei premi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: MOSCONI.

liegistrato alla Corte del conti, add¿ 9 luglio 1932 - Anno X
Refistro n. 5 Finanze, foglio n. 936. - GUALTIERL

Piano e regolamento per la esecuzione della tombola nazionale
a favore della Federazione delle opere pie di Senigallia.

Art. 1.

Le cartelle per un importo complessivo di L. 1.500.000 sa-
ranno 2.460.000 cost ripartite:

n. 1.200.000 unitarie al prezzo di L. S ciascuna, compre-
sa la tassa di bollo, importo L. 2.400.000 ;

n. 1.260.000 riunite in biglietti di tre cartelle a L. 5
a biglietto, compresa la tassa di bollo, importo L. 2.100.000.
I registri delle cartelle unitarie saranno:

u. 8.000 da venti cartelle, pari a cartelle n. 160.000 ;
u. 20.800 da cinquanta cartelle, pari a cartelle numero

1.040.000.

I registri dei biglietti saranno:
n. 10.500 ed ognuno di essi conterrà n. 10 biglietti ossia

120 cartelle, pari a cartelle n. 1.260.000.
Un modello delle cartelle e dei vari tipi di registri sarà

rimesso al Ministero delle finanze, Direzione generale dei

monopoli di Stato - Divisione lotto - per la preventiva ap-
provazione.
Ogni cartella predisposta in modo da contenere dieci nu-

meri in altrettante caselle porterà, oltre lo speciale numero
progressivo dall'1 al 20, dall'1 al 50, dall'1 al 120, secondo
che trattisi di registri da 20, 50 e 120 cartelle ciascuno, an-
che due bolli impressi m guisa che parte di essi afetti la
relativa matrice, Puno .del Ministero delle finanze Paltro
delPEnte concessionario.

Art. 2.

A cura della Commissione esecutiva composta dei signori
comm. Antonio Medi, presidente della Federazione delle

opere pie di Senigallia, o persona da lui delegata, commen-
datore Cesare Augusto Ristori e comm. Romolo Bellacci, do-
miciliati legalmente in Roma, piazza del Gesù n. 181 e con
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le garanzie che si stimerà opportuno di adottare, le cartelle
saranno poste in vendita parte in bianco e parte coi dieci
numeri già scritti od anche dattilografati o stampati, a

mezzo di speciali incaricati, che potrebbero anche essere i
banchi lotto, i rivenditori di privative, nonchè i titolari ed
ufficiali postali e telegrafici del Regno, sempre quando se

ne ottenga la facoltà dalle Amministrazioni competenti. I
biglietti contenenti le eartelle saranno invece posti in ven-

dita coi numeri già stampigliati.
I tronchi (matrici) dei registri affidati agli incaricati di

provincia, dovranno essere spediti gradualmente, man mano

che i registri restano esauriti, e soltanto le matrici di cartelle
vendute in ultimo ed i registri invenduti, potranno bensì
arrivare a destino nella mattinata dello stesso giorno di
estrazione, ma qualunque sia il mezzo di spedizione, dovranno
pervenire, ogni eccezione rimossa, alla Commissione esecu

tiva, non più tardi delle ore 10 del detto giorno. Gli iueari-
cati della vendita nella città di Roma, eseguiranno gradual-
mente la consegna delle matrici e dei registri suddetti, ma
in guisa che essa consegna resti completamente esaurita
un'ora prima di quella tissata per la estrazione stessa. La
Commissione di vigilanza da nominarsi dal Ministero delle
finanze, adotterà il mezzo più adatto e semplice per la rece

zione dei tronchi delle cartelle, in modo da poter dichiarare,
prima della estrazione, unlli i registri che non le fossero
stati presentati dalla Commissione esecutiva predetta, e ne

pubblicherà immediatamente l'elenco nell'alho della Prefet-
tura. A cura della Commissione esecutiva sarà dato avviso
dei registri annullati entro i primi cinque giorni successivi
alla eseguita estrazione dei ninfieri, ai singoli incaricati della
vendita delle cartelle, che ebbero in consegna i registri stessi,
affluchè, mediante avviso scritto o stampato, da tenersi espo-
sto sia all'interno come all'esterno del proprio locale, pas
sano farne prendere conoscenza agli acquirenti delle cartelle
per domandare il rimborso delle cartelle appartenenti ai re-
gistri dichiarati nulli, con la esibizione delle cartelle mede-
sime, purchè richiesto alla Commissione esecutiva entro i
quaranta giorni da quello della estrazione definitiva. Di ciò
deve essere fatto speciale cenuo nelle annotazioni a tergo
delle cartelle.

Art. 3.

La somma destinata iper i premi sarà di L. 500.000 e divisa
come appresso:

L. 40.000 divise fra tutte le cartelle che avranno fatto la
cinquina. ossia che abbiano segnato i cinque numeri in fila,
tanto nella prima che nella seconda riga, entro i primi quin-
dici numeri sorteggiati, ossia non oltre il 15° estratto;

L. 250.000 al vincitore della prima tombola:
L. 40.000 al vincitore della seconda tombola;
L. 130.000 verranno assegnate in parti eguali ai possessori

delle altre cartelle i cui numeri risultino tutti compresi fra
quelli estratti a termine del successivo articolo;

L. 40.000 infine quale premio di consolazione da ripartirsi
fra i possessori di cartelle non contenenti alcuno del 15 nu-
meri estratti. '

Art. 4.

Ti premio della cinquina spetterà a quella od a quelle car-
telle che entro i primi quindici numeri estratti, avranno se-

gnato cinque numeri in tila dei dieci numeri di cui è composta
la cartella, nella prima o seconda riga.
I premi della prima e seconda tombola saranno attribuiti

a quelle cartelle che avranno conseguito la vincita col minor
numero di estratti. Se con lo stesso amuero riuscissero vinci-
trici due o più cartelle, il relativo premio verra dia'ribuito in -

parti ugung fra i rispettivi possessori. 1)opo l'assegnazione i

della seconda tombola, parteciperanno al riparto del premio
di ripartizione di L. 130.000 i possessori di cartelle i cui dieci
numeri risulteranno coperti per effetto dell'intero sorteggio,
sia che questo possa essere limitato al 45 estratto, sia che

debba essere proseguito con le estrazioni sussidiarie di cui

all'articolo seguente. I premi di cinquina e di consolazione

saranno assegnati in ogni caso per effetto della prima estra-

zione. Qualora nei primi quindici numeri estratti non si veri-
ticasse alcuna cinquina, l'importo del premio, stabilito per la
stessa, andrà ad aumentare il premio della tombola di ripar-
tizione.

Art. 5.

La tombola sarà fatta con 90 numeri, dall'1 al 90, imbus-
solati in apposita urua alla presenza del pubblico in quella
località che sarà prescelta dalla Commissione esecutiva d'ac-
cordo col sig. prefetto di Roma. Saranno estratti successiva-
mente 45 numeri annunziandoli per ordine di sorteggio. Se

entro quindici giorni dopo quello della estrazione non sa-

ranno presentate alla Commissione di vigilanza le cartelle
vincenti la prima e la seconda tombola, e almeno quattro
cartelle partecipanti al riparto del premio di ripartizione
delle L 130.000, 18 giorni dopo la estrazione si sortegge-
ranno altri 10 numeri e così di seguito.
Quanto sopra ad evitare che i vincenti il premio di riparti-

zione possano conseguire una vincita superiore a quanto è

stabilito per la seconda tombola. Le eartelle che potranno
partecipare al premio di cinquina e di consolazione indipen-
dentemente dalle eseutuali successive estrazioni, dovranno
essere prodotte entro 15 giorni dall'estrazione primitiva con

le formalità e le penalità stabilite con l'articolo seguente per
le cartelle concorrenti agli altri tre premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei premi, dovrà
consegnare o far pervenire in lettera raccomandata od assi-

curata alla Commissione di vigilanza la cartella relativa, an-
notandosi sul retro il proprio nome, cognome, paternità e

domicilio. Perderanno ogni diritto al conseguimento dei pre-
mi, le cartelle che pervenissero alla Commissione predetta
dopo il 15° giorno dalla estrazione per effetto della quale si
conseguì la vincita.

Art. 7.

I verbali delle estrazioni dovranno compilarsi in quattro
originali, rispettivamente per il Ministero delle finanze, per
il prefetto di Roma, per la Commissione di vigilanza e per la

Commissione esecutiva. Al verbale della prima estrazione
dovrà unirsi l'elenco dei registri annullati.

Art. 8.

A cura della Commissione di vigilanza i numeri estratti
verranno immediatamente telegrafati al rappresentante della
Commissione esecutiva, esistente nei principali capoluoghi
di provincia, allinchè li renda subito di pubblica ragione.
Il bollettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato dal pre-

sidente della Commissione di vigilanza sarà immediatamente
stampato e susseguentemente distribuito in tutti i Comuni e
citta ove siansi vendute le cartelle.

Art. 9.

A garansia dell'integrale pagamento dei premi e della tassa
di bollo dovuta, verranno dalla Commissione esecutiva tem-
pestivamente eseguiti i prescritti depositi cauzionali.
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Art. 10.

I premi della cinquina, di ripartizione e di consolazione
saranno pagati a partire dal 25° giorno dopo quello della

estrazione, presso la sede della Commissione esecutiva, sia

direttamente, sia a mezzo di vaglia cambiario intestato alla
persona corrispondente al nome, cognome, paternità, scritti
letro la cartella vincitrice. L'importo dei premi suddetti
che non fosse stato ritirato per qualsiasi ragione dai rispet-
tivi Vincitori, entro 180 giorni da quello della avvenuta estra
zione, s'intende prescritto e l'importo stesso andrà a favore
dell'Ente beneficato.
Verranno distinte le cartelle riguardanti i suddetti premi

in tre sepai'ati elenchi, in ordine stretto di registro, le quali
verranno ammesse a pagamento mediante indicazione in ter-
mine di ciascun elenco « Visto Buono » da parte di tutti i

signori componenti la Commissione di vigilanza, ed avranno
effetto con tre separati ordinativi firmati dal signor presi-
dente della Commissione stessa, dovendo risultare in ciasern
ordinativo il quantitativo delle cartelle ammesse a pagamen-
to, e di cui è formato ogni elenco. I premi delle iprime due
tombole saranno pagati in Roma personalmente ai rispettivi'
vincitori presso la Commissione esecutiva, piazza del Gesù,
n. 48, p. p. Se il vincitore di uno dei premi delle due tom-
bole non si presentasse a riscuotere la somma spettantegli
entro i diecî giorni successivi al 25° dalla estrazione, la detta
somma sarà depositata, a suo nome presso la Cassa depositi
e prestiti, mediante polizza che sarà custodita presso il pre-
fetto di Itoma.

'Art. 11.

Gli acquirenti delle eartelle dovranno personalmente ac-

certarsi della regolarità e della perfetta corrispondenza dei
numeri segnati nella cartella stessa ed in matrice, conforme
mente a quanto è stabilito per il giuoco del lotto pubblico
con l'art. 21 del nuovo testo unico delle leggi sul lotto ap-

provato con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456. Ove non siavi
corrispondenza fra cartella e matrice, o in una stessa cartel-
la o matrico slavi ripetizione di nutneri, le eartelle così irre-

golari saranno di nessuno effetto.

'Art. 12.

Le spese di qualsiasi genere inerenti alla tombola saranno
sostenute dall'Ente conecesiouario e per esso dalla Commis-
eione esecutiva.

Roma, 'J1 muggio 1932 - Anno X

p. La Commissione esecutica ;

OESAItE AIJGUSTO R18TOl:L

Visto, si approva.

Roma, addì 30 giugno 1932 - Anno X

11 Ministro : nioscom.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi della forma Italiana.

N. 30 992 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute tiel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stdla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bucinel Ignazio di Francesco e della

fu Veliscek SIaria, nato a Vienovico il 31 luglio 1899 e re-

sidente a San Martino Quisca, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Buzzinelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bucinel Genoveffa di Zorzut Giuseppe, nata a Visnovico
il 14 giugno 1001, moglie;

Bucinel Elisabetta, nata a Visnovico il 19 novembre

1923, lìglia ;
Bucinel Albino, nato a Visnovico il 13 febbraio 1925,

figlio;
Uncinel Romana, nata a Visnovico l'11 maggio 1926,

figlia ;
Bucinel Stanislao, nato a Visnovico l'11 gennaio 1928,

tiglio;
Bucinel Palmira Albina, nata a Vienovico il 30 luglio

1929, figlia;
Bucinel Leandro, nato a Vienovico il 28 luglio 1931, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di flan

Martino Quisca, sarà notiticato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1932 , Anno X

I l prefetto : TIENGO.

(396T

N. 50-993 B.

IL PREFETTO
1)ELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute fiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'eletico dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Benedetto fu Stefano e della

fu Perko Leopolda, nato a Gorizia il 14 marzo 1874 e resi-

dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Carolina fu Giovanni Brezigar, nata a Gorizia
il 25 aprile 1880, moglie;

Rresan Maria, nota a Gorizia il 2 febbraio 1904, figlia;
Bresan Milano, nato a Gorizia il 27 febbraio 1907, ti-

glio :

ßresan Lidia, nata a Gorizia il 21 maggiv 1910, Liglia.
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11 prsente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitito decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 c 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 aprile 1932 · Anno X

Il prefetto: T1ENGO.

(3964)

N. 50-994 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Lodovico di Stefano e fu Leo-

polda Perko, nato a Gorizia il 29 aprile 1888 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i segueuti suoi faini-
gliari:

Bresan Afra di Antonio Trpin, nata a Gorizia il US

febbraio 1890, moglie;
Bresan Lodovica, nata a Gorizia il 20 marzo 1921,,

figlia ;
Bresan Fedora, nata a Gorizia il 22 gennaio 1924, tiglia;
Bresan Camillo, nato a Gorizia il 26 dicembre 1926,

figlio ;
Bresan Beniamino, nato a Gorizia il 31 maggio 1928,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termiui dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 aprile 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(3965)

N. 50-û83 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Bresan Giuseppe fu Giuseppe e fu Ca-

rolina Seurk, nato a Gorizia il 4 febbraio 1901 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
Jun italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Angela di Giuseppe Lazar, nata a Gorizia il
2 gennaio 1903, moglie.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termiui dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le vorme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 23 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TUGNGO.

(3966)

N. 50-981 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-Iegge 10 gennaio 192ti, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 3 agosto luuli per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana coinpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Andrea fu Andrea e di Cumar

Teresa, nato a Gorizia il 28 novembre 1872 e residente a Go-

rizia, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Leopolda fu Isidoro Klaucic, nata a Gorizia il
16 novembre 1882, moglie;

Bresan Giuseppe, nato a Gorizia l'S settembre 1908,
figlio ;

Bresan Carlo, nato a Gorizia il 2 luglio 1910, figlio;
Bresan Golfredo, nato a Gorizia il 27 agosto 1912, figlio;
Bresan Ludmilla, nata a Medvöde (SHS) il 16 febbraio

1917, figlia ;
Bresan Albino, nato a Gorizia il 17 novembre 1919,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione 'secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3967)

N. 50-985 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisterialo 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ohzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Bresau Francesco fu Francesco e fu
Orsofa Vogric, nato a Gorizia il 26 novembre 1886 e resi-
delite a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bresciani ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Maria Anna fu Francesco Malik, nata a Go-
risia il 18 agosto 1845, moglie;

Breman Maria, nata a Gorizia il 2 febbraio 1923, liglia;
Bresan Bruna Francesca, unta a Gorizia il 2 dicensbre

1927, ilglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

tizia, sarà notiticato all'interessuto a termini dell'art. 2 del
únceitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 aprile 1932 - Anno N

Il prefeito: Tuesco.
(3968)

N. 50-986 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. dect:eto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove. Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL gegreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in foriga italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana comp.ilato ai se.nsi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Tl cognome del sig. Bresan Giovailni fu Andrea e di Ku-
mar Teresa, nato a Gorizia il 1° luglio 1880 e residente a

Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Carolina fu Francesco Gasparin, nata a Castel
Dobra il 13 maggio 1894,-moglie;

Bresan Stanislao, nato a Gorizia il 12 luglio 1922, tiglio.
Il presente.decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Timao.
(3969)

N. 50.987 B,
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Bresan Andrea fu Giuseppe e di Zor-
zut Maria, nato a Gorizia il 27 marzo 1883 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

Bresan Maria fu Pietro Hvala, nata a Gorizia il 7 gens
naio 1888, moglie;

Bresan Ottavio, nato a Gorizia il 12 giugno 1910, figlio;
Bresan Damiano, nato a Gorizia il 7 aprile 1912, tìglio;
Bresan Maria, nata a Gorizia il 13 gennaio 1915, tiglia.

Jl presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiticato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme 4 cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 - 'Anno X

Il prefetto: TENGO.
(3970)

N. 50-988 B.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itaW

liana compilato ai sensi dell'art. 1 fli detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Bresan ved. 'Anna fu Giovanni
Delpin e fu Marianna Rijavec, nata a Gorizia il 12 gennaio
1878 e residente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Bresan Stefania fu Giuseppe, natal N Gorizid il 26 814
cembre 1907, figlia;

Bresan Bernarda fu Giuseppe, nata; a Gorizia il i noa
vembre 1911, figlia;

Bresan Raffaele fu Giuseppe, nato a Gorizia g ;15 gos
vembre 1913, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'auforitä comunale di Goa

rizia, sarà notificato all'interessata, a termini dg'art., 2 gg

2
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iluccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1932 - Anno X

I l prefetto : TIENGO.
(8071)

N. 50-974 B.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. dedreto 7 aþrile 1927, n. 494, che estende a
itutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bregantic Giuseppe fu Antonio e fu

Mauric Teresa, nato a San Martino Quisca il 4 marzo 1860
e residente a San Martino Quisca, è restituito, a tutti gli
egetti di legge, nella forma italiana di « Breganti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bregantic Francesca fu Princic Giuseppe, nata a San

Martino il 1" agosto 1860, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisca, sarà notíficato all'interessato a termini

dell'art. 't del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile.193; - Anno X

16 µrefetto : TIONGO.

(3972)

N. 54 974 B.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
itutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle :famiglie delle
énezia'Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

JiAga Conipilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

st_eriale;
Decreta;

11 cognome del sig. Bregantic Giuseppe fu Giuseppe e fu
Pirih Giuseppina, nato a Cerò (San Martino Quisca) il 22
luglio 1ß7We residente a Cerò (San Martino Quisca), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nelle jpriga italinge ,d)
y Brgganti ».

Uguale restituzione è disposta per i'*egueÃži sudiMami-
liarid -

Bregantic Giuditta, nata a Cerò il 22 dico br« 1899,

Bregantic Giovanni, nato a Cerò il 12 gennaio þ()6,
figho;

Bregantic Rosamila, nata a Cerò il 12 agosfo 1g08,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di,Sän

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto,1026
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui- ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto: TIIcNou.
(3973)

DISPOSIZIONI'E COMUNICATI

MINISTERO DELL2 FINANZE ,

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

' N.160,
hiedia del cambi e delle rendite

del 22 luglio 1932 -- Anno X

S. U. America (Dollaro) , , , , , , , , . . , 19.57

Inghilterra. (Sterlina) , , , , , , , , , . . 69.70

Francia. (Franco) , , « , . . . . . . . . . 76.85

Svizzera. (Franco) . . . . . . , , . . . . . 381.101

Albania. (Franco) . , , , , . . . . 378.20

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . , , . . . . . , 4.25

Austria, IStiilling) . . . . . . . . s. e . --

Belgio. (Belga) , ,
e . . . . . . . . . . . 2.72

Brasile. (Milreis) . . • • a . • • • • • w • • -

Bulgaria. (Leva) , a . . . . . . . . « . . .
-

Canadá. (Dollaro) .
; . . | . . i . . . , 17.16

Cecoglovacchia..(Corona) , . . . . . .'; . . ð8.25

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . J a -

Danimarca.- (Corona) . ; , . . . . . . , e . 3.78

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . .

Germania. (Belchsmark) . . , , , . ¿ . , , .
4.667

Grecia. (Dracma) . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavia. (Dinaro) . , , . . . . . , . . . .
A

Norvegia. (Corona) . . . . . , . . . . . . , 3.48

Olanda. (Fiorino) , , . . . . . , , . . . . , 7.9y5
Polonia. (Zloty) , , , , . ; , , . . . . , ,

224 -

Rumenik. (Leu) . . . . . . . .
-

Spagna. (Peseta) .
i . . . , , , . . . 157.25

Svezia. (Corona) . . . . . . , , , . . 3.60

Turchia, tLira turca) . . , , , . . . . .

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . . . .

U. R. S. S. (Cersonetz) a 4 • • • • •

Uruguay. (Peso) . . . . . no 4 .

Oro .........a... a. 377?
Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . . . . . . 72.525

Id. 8;50 % (1908) , , . , , . . . 68.50

Id. 8 % lordo . . , « . . . 46.695

Consolidatof% . . . . . ,
80.!$0

Buont novennalt Saadenza 1939 , 00 & 3

Id. id. Id. 1934
. . . 947 -

Id. id. Id. 1940
. . . . . 98,85

Id. Id. Id. 19& .
9Šf80

Ogigagpg ga ie 3,50 % , , . . . . . , , 83.20
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE. GEISERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(22 pubblicazione . Rettifiche d'intestazione. Elencoh-1.

Si dicluara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e'vlucolate come alla colonna 4, mentre che dovevario itivece intestarsi e vincolarsi come alla colourie 6,
essendo quelle ivi risultanti le vere tildicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONfARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

.
di iscrizione rendita annua

3,50 o 621993 157,õ0 Curotto Gat>ricle-Giamballista fu Giovanni Curotto Giamballista-Gabriele tu Domenico-
minore sotto la p. p. della madre Briasco Giovanni minore sotto la p. p. della madre
Marianna fu Giovanni Battiste ved di Cu- Briasco Rosa-MariaitnWAgostina fu - Gio-

rotto Giovanni, dom in Becroso di Borzo- vanni Battista, ved. di Curotto Domenico-
nasca (Genova); con usuf. vital. a Briasco Giovanni, dom. come contro, con usuf. vi-
Marianna fu Giovanní Battista ved, di Cu- talizio a Briasco Rosa-Marianna-Agostina
rotto Giovanni, dom. in Recroso di Borzo- fu Giovanni Battista, ved. di Curotto Do•

nasca (Genova). ,

'

menico-Giovanni, dom. come contro.

Cucuzzella Antonino di Domenico, dom. In CucuzzeMa Antonino di Michelangelo, dom.
Corleone (Palermo) . come contro,

a Bð6919 35 ---

Cons. 5 / 52483 1.665 - Approsio Secondo di Luigi, minore, sotto la Approsio Giuseppe-secondo detto Dino di
p. p. del padre, dom. in Portovenere (Ge- Luigi-Giovanni minore ecc. come contro.
nova).

3,50 $ 636015 10fi -- Borelli Cesarina di Pompeo, nubile, dom. Borelli Cesarina di Bernardo-Pompeo, dom..
in Torino; con nsuf. Vital. a Borelli Pom- in Torino; con usuf. Vital. a Borelli =B¢Ù
peo fu Giuseppe. nardo-Pompeo tu Giuseppe.

Cons. 5 /a 453010 1.000 - Casassa Emilio fu Pietro, dom. in Cicagna Casassa Giovannt-Vittorfo-Emilio fu Pietro.
(Genova) vincolata. Fortunato, dom. come contro, vincolata.

133354 15 - Ricciuti Armando fu Giustino, minore sotto Ricciuti Ermando fu Giustinantonio, minore
la p. p. della madre Marinucci Concetta fu ecc. come contro.
Francesco, ved. di Ricciuti Giustino, do-
miciliato in Ripateatina (Chieti).

186697 1.000 - Rossi Angiola di Antonio, nubile, dom, in Rossi Angiola di Ausonfo, minore sotto la p.
Mondovi-Piazza (Cuneo), p. del padre dom. in Mondovi-Piazza (Cu-

neo),

o 186698 1.000 - Rossi Adriano di Antonio, dom. come la pre- Rossi Adriano di Ausonio, minore ecc. come

cedente. la precedente.

n 186699 1.000 - Rossi Aurello di Antonio, dom. in Mondovl Rossi Aurelio di Ausonio, minore ecc. come

Piazza (Cuneo). La piecedente.

447182 1.000 - Rossi Claudio di Eusonto, dom, come la pre- Rossi Claudio di Ausonio, minOTe ecc. come
cedente, la precedente.

519ß31 1.700 - Pizzo Concetta fu Eugenio, moglie di Caser- Pizzi Concetta fu Eugenio, moglie ecc. Come
tano Giovanni, dom. in Capua (Napoli). contro.

511312 300 - Koschitz Ottavio fu Adolfo, dom. in Milano. Koschitz Oftariano fu Adolfo, minore eman-

cipato sotto la curatela della madre Bada-
racco Francesca-Luigia o Luigia fu Angelo
ved. Koschitz, dom, in Milano.

3,50 ¶, 207562 149 - lana Clotilde di Davide moglie legalmente lona Consolina-Clotilde di Davide, moglie
separata di Davide Levi, dom, in Trino ecc. Come contro, vincolata.
(Novara) vincolata.

Cons. 5% 144401 190 - Parente Fabio, Giovanni, SUrin, Carolina, Parente Fabio, Giovanni, Silvia, Carolina
mínori sotto la p. p. della madre Rossi fu Carlo, minori ecc. come contro.
Tommasina ved. Parente, dom. In Napoli.

a 97454 40 -- Blangino Gilda di Giovanni Battista, minore Rlengino Gilda di Giovanni Battista, minore
sotto la p. p. del padre, dom, in Monaco ecc. conie contro.
(Principato).

, 97453 40 - Blangino Maria di Giovanni Battista, mino- RIengino Maria di Ginsanni Battista, minore
re ecc. come la precedente. ecc. Come contro,

a 525114 460 - Bonini Biagio fu Biagio, minore sotto la p. Bonini Giovanni fu Biagio, minore ecc. og-
p. della madre Visigalli Rosa fu Pietro me contru.
ved. Bonini, dom, in Casalpusterlengo (Mi-
lano),
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17, 50 Nizzola Cesarina fu Desiderlo, minore sotto Nizzola Teresina detta Cesarina fu Desiderio,
la p. p. della madre Rossi Maria fu Stefa- minore ecc. come contro; con usut. Vital.
no ved. di Nizzola Desiderio dom. In In- come contro.
tra (Novara): con usuf. Vital. a Rossi Ma-
ria fu Stefano, ved. di Nizzola Desiderio,
dom. In Intra (Novara),

105 - D'Aniello Giuseppina fu Antonio, moglie di D'Aniello Giuseppa fu Antonio, moglie di
Di Martino Francesco, dom. in Aversa (ca. Martino Francesco di Paola, dom. in A-

serta); con usuf. vital. a D'Aniello Fortuna. versa (Gaserta); con usuf. Vital, come con-
ta fu Felice, nubile, dom. in Aversa (Ca. tro.
serta).

91 - Trossarelli Ottavfo fu Giovenale, dom. Trossarelli Giorgio-Car10-Ottav1n i fu Giove-
91 - Trossarelli Luigi in Savigliano (Cu- Trossatelli Giacanni-Luigi i nale, do-

neo); con usui. Vital. a Trossarelli Maria miciliati come contro; con usuf. Vital.
fu Giovenale, nubile, dom. in Savigliano. come contro.

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si rliffida
chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stolte
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitleate.

Roma, 2 luglio 1932 . Anno X 12 direttore generale: CuanoccA,
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CON CO RS I MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA Graduatoria del vincitori del concorso per esami a 140 posti di

E DELLE FORESTE disegnatore o computista nel ruolo delfAmministrazione del

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA.
catasto e del servizi tecnici di ûnanza, indetto con decreto

Ministeriale 11 febbraio 1931.

Varianti al concorso bandito per il posto di direttore

della Cattedra ambulante di agricoltura per la provincia di Parma.

11 primo comma del bando di concorso per H posto di direttore

della Cattedra ambulante di agricoltura di Parma, pubblicato nella
Unz:etta f)//lciate n. 164 del 16 luglio 1932-X, deve ritenersi sostituito

dal seguente:
a Con te norme stabilite dal H. decreto 6 dicembre 1928, a 3433,

modificate dal R. decreto 26 giugno 1930, n. 1074, e dal R. decreto

18 giugno 1931, n. 1158, è aperto il concorso, per titoli e per esami,

al posto di direttore della Cattedra ambulante di agricoltura dj

I'arma con to stipendio iniziale di L 21.120 annue, al netto della

riduzione del 12% di cui al R decreto-legge 20 novembre 1930,

n. 1491, ed al lordo delle ritenute per ricchezza mchile, imposta

complementare e per trattamento di quiescenza, aumentabile di

I
.
1200 ad ogni quadriennio, e per sei quadrienni successivi, paga-

bile in mensilità posticipate ».

IL MINISTRO PER LE FINAN2E

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli linpiegati civili;

Visto il Decreto Ministeriale 11 febbraio 1931, col quale fu indetto
un concorso per esami a 140 posti di disegnatore o computista nel
ruolo provinciale dell'Amministrazione del catasto e dei servisi

tecnici;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Comtnissione esa-

minatrice nominata con decreto Ministeriale 15 giugno 1931;
Visti gli atti della detta Commissione e riconosciuta la regolarità

nel procedimento degli esami;

Decreta:

Art.1.

Roma, addi 22 luglio 1932 • Anno X 2 approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

sione esaminatrice, in seguito al risultato del concorso a 140 posti
ll Ministro: ACERDO.

di disegnatore o computista nel ruolo del personale provinciale del-

l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici, indetto con

decreto Ministeriale 11 febbraio 1931:

MINISTERO DELL'INTERNO

COGNOME E NOM10 Ëg
Proroga del concorso bandito ag g (Ng 1° & S

per 24 posti di medico provinciale aggiunto di 26 classe.
E $ =

©

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 proprlo decreto in data 1• febbraio 1932, registrato alla

Corte dei conti addl 29 marzo 1932. registro n. 2 Interno, foglio

n. 3G7, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 83 del 9 apri-

le 1932, col quale é aperto un concorso per esame a 24 posti di me-

dico provinciale aggiunto di 2a classe in prova nell'Amministrazione

della sanità pubblica;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine per la presenta-

stone delle domande di ammissione al detto concorso, fissato al

novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gaz-

setta Ufficiale;

Decreta:

11 termine per la presentazione delle domande di ammissione al

concorso di che trattasi è prorogato a tutto il 15 agosto 1932.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registra2ione a norma di legge.

floma, addi 2 luglio 1932 - Anno X

p. Il Ministro: ARPmATI.

(4160)

1 Ustengþi Guido . . . , , .

2 Carducci Giosub . . . . .

3 Corda Gio. Agostino . . .
.

4 Solari Vittorio, ammogliato con
3 figli

5 Tugliani fito, ammogliato con

2 figli.
6 Cuniberti Riccardo

. . , .

7 Tedeschi Arcangelo, ammoglia.
to con prole

8 Sarra Raffaele, ammogliato
senza prole

9 lacopt Fernando, celibe, nato
il 5 gennaio 1901

10 Taliento Ernesto, celibe, nato

íl 23 maggio 1904
11 Ferretti Marco . . . . .

12 Fantera Omero
. . . . . . .

13 Malinconico Giuseppe, celibe,
nato il 18 luglio 1904

14 Di Lorenzo Prospero, celibe,
nato 11 16 agosto 1904

15 Sulsenti Antonino, celibe, nato
il 15 settembre 1904

16 Pepitoni Raffaele . . . . . .

17 Falaschi Mederdo . . . . .

18 Pieri Ermanno, ammogliato
con prole

19 Pedone Alberto, celibe . . . .

20 Ducci Averardo, ammogliato ,

9 -
, 9,80 18, 800

8, 750 .
10 - i 18, 750

8, 875 - 9, 35 ' 18, 225
8, 125 10 - ' 18, 125

8, 12õ 10 -- 18, 125

8, 625 9, 20 17. 825
7, 750 10 - 17, 750

8, 250 9, 50 17, 750

8, 125 9, 50 17, 625

7, 625 10 - 17, 625

8, 250 9, 20 17, 450
8 - 9, 25 17, 250
9, 125 8 - 17, 125

8, 125 9 - 17, 125

8, 125 9 - 17, 125,

8,375 8,00 10.975
8, 125 8, 80 10, 925
8 - 8, 90 10, 000

7, 150 9, 15 10, 900
8, 125 8, 75 16, 875
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COGNOME E NOME o

21 .
Alitti. Francesco, celibe, nato 11 8,125 8,75 . .lfi,875

19 settembre 1906

22 Ftwiarola Luigi, celibe nato il 8,125 8,75 16,875
24 gennaio 1907

23 Lombardo Glo Baltis14, .
com- 8,250 8,00 16,850

battente

24 Severino Giuseppe . .
.

. . 8,500 8,30 16,803
35 Riapchi Luigi, celibe, nato il 7,750 9 - 16,730

19 settembre 1902

26 Baronti Guasco, celibe, nato il 8 - 8,75 16,753
30 marzo 1903

27 Cunetti Giuseppe, combattente 8,125 8,ti0 16,725
De. Angelis Gennaro

. . . .
. 7,625 9,10 .10,725

2g Risoli Camillo
.

.
.

. . .
. 8,250 8,43 16,683

30 Lo Presti Carlo, combattente .

8 - 8,05 Iti,liñJ
1 Pierotti Urnberto

.
. 7,750 8,85 16,000

32 Cioffl Luigi; ammogliato con 7,750 8,75 16,50J
prole

33 Lavacchi Edoardo, celibe . .

8 - 8,50 16,500
31 Rosati Mario , .

.
. . .

. 7,875 8,60 16, ‡75
35 Palai Carmine

. . . . . . 8,500 7,00 Iti,100
30 Bellissima Guido, ammogliato 7,375 9 - Iti,375

con prole
37 Sal atore Giuseppe. celibe, na- 7,625 8,75 16,375

to il 22 gennaio 1902

34 Pietroni klario, celibe, nato 11 8,125 8,25 16, 75
13 febbraio 1909

gg Civalleri Cesare, celibe nato 11 7,750 8,60 10,359
2 aprile 1995

40 Rapposelli Giuseþpe, celibe, na. 8,250 8, 10 16,350
to il 22 febbraio 190R

41 Tomassmi Mario, eclihe, na,to 8,500 7,85 16,.350
il 30 settembre 1911

42 Ginrrlano Francesco
. . . . . 7,875 8, 45 16,325

4L lat inci Colombo, invalido di 7,625 8,65 16,275
guerra

44 [ovenitti Michele, combattente 7,875 8,40 16,275
45 Radogna .Vittorio, conibattente. 7 - 9,25 16,250
46 Cassio Giuseppe, ammogliato 8, 500 7, 70 16, 200

con prole
47 Bolognesi Leopoldo, celibe .

8 - 8,20 16,203
.44 . Ahicciarelli...F.gid io - ---- -

-

"'

0 ..-91- 16, 19û-
49 Alaniglia Luigi . 8, 375 7, 80 16, 175
50 Sebiano Antonio, celibe, nato il 9,125 9 - 16,125

26 _Dovembre 1904

51 Pagnoncelli Paolo, celibe, nato 7,625 6,50 16,125
11 31 gennaio 1906

52 Forniti Fernanrlo, celibe, nato 7,625 8,50 16,125
il 15 aprile 1906

53 \Ionterosso .Salvatore, celibe, 7, 875 8, 25 16, 125
nato il 15 ottobre 19(C.

51 Pais Piero .

8 - R, 10 Ifi, 100
55 Pizzata Pasquale Giuseppe . .

7,875. 8,20 10,075
N; Rizzo Antonino .

. 8,25J 7,81 16,0 0

57 Pistone Guido .

9 - 9,05 16,050
58 Belli Bruno, celibe, nato 11 13 8,125 7,20 16,035

Oitobre 190"

59 Cavalma Giuseppe, celibe; nato 7,875 8,15 10,025
il 9 luglio 10f61

60 Orletti Riccarilo celihe nato il 7 - 9 - 10 -
13 ottobre 1903.

£1 Casadei Umberto, celibe, nato ;) 7 -, 9
- 16 -

18 dicembre 1904

62 Taccette Oscar
. .

.

8 - ,95 .15,950
63 Straria Forlerien, celihe, nato il 8,125 7,80 . 15,925

lo settembre 1899
64 De Angelis Ednardo, celibe, na. 7,125 ß,80 15,925

to il 25 lugHo 1906

65 Fernari Alhörto, celibe, nato 11 7,875 8,05 15,925
IR agosto 1910

66 Valenza Francesco, combatten- 7,250 8,65 15,000
te

67 Nobilt .Giulio . .. . . . .
.

.7 - 8.90 -15,9 0

68 Demonife AUrino, annnogliato 7,875 8 - -15,875
con prole

69 Zerbo Ario, ammogliato senza

prole
70 Nulale Lorenzo, celibe, nato il

5 gennaio 1901
71 Laviola Hocco, celibe, nato il

22 marzo 1903
72 Forneris _Giuseppe, celibe, nato

l'8 settembre 1906
73 Porearelli Luigi, celibe, nato il

6 ottobre 1903
74 Bartolomucci Amedeo, celibe,

nato l'll dicembre 1907
75 Primativo Cosimo Manfredi,

anunogliato con prole
70 Salvini Mirto celibe

.

77 Di Chiara Antonino, combatten-
te

78 Melchionna Antonio,
79 Guiducci Guiduccio, ammoglia-

10 con prole
80 Palmeri Domenico, celibe, na-

to il 31 maggio 1901
81 Giampaola Leonida. Celibe,.na-

to il 19. marzo 1903
82 Conti Ezin, celibe, nato 11

96 Mennaio 1906
83 Gundagnini Sorse relihe, nato

il 16 aprile 1908
SI N1anfrini Formirimiro ammo-

gliato con prole
85 Nannarnne Salvo, celibe

. .

86 Stellato Umberto
. . .

* Rigoni Attilio, celibe, nato 11
9 agosto 1890 -

89 Enect Giusepp cefíbe, ñato 11
30 setteml-re 1905

-

90 Mazzanti Modesto, celibe, nato
il 12 marzo 1909

91 Daitione \lario, relibe natoll
22 aprile 1909

92 Benocci Ferrlinantfo, insignÏto
di croce di guerra

93 Damiano Giambattista orfano
di guerra

94 Olana Federico, ammogliato
con prole

95 Ruggieri Sante, ammogliato
senza prole

96 Banelli Goffredo, celibe, nato il
31 maggio 1903

9Ï La Plana Paolo, celibe, nato
il 13 ottobre 1904

US £ani Anzeln, relihe, nato 11 15
aprile 1907

99 Ruggiero N!arlo, cel be nato l'8
ottobre 1967

100 Paschero Carlo, relibe, nato il
..? novembr, 1907

10l Saininavilla Attilio, ammo-

gliato
102 Alessi Corrarlo, celihe

.

103 Spiritigliozzi Vincenzo, afnmo-
gliato con prole

104 Ricci Gino, celihe
.

105 Gentilini Guido, relihe, nato il
3 dicembre 1905

100 f.ongobard: Rosario, relibe,
nato il 15 settembre 1906

107 Amien Pietro, ammogliato con

prole
108 Tiittolomondo Angelo, celibe,

nato il 25 settembre 1898

8, 125 7, 75 15, 875

7, 375 8, 50 . 15, 875

7, 125 8, 75 15, 875

7, 125 8, 75 35, 875

7, 250 8, 60 15, 850

7, 250 Se 00 15, 850

8 - 1, 80 15, 806

7 - 8, 80 15, 800
7,875 7,90 15,776

7,375 8,40 fô,775
8 -- 7, 75 15,750

8, 250 7, 50 15, 750

7, 500 8, 25 15, 750

9, 500 8, 25 16, 750

7, 250 8, 50 15, 750

7, 125 8, 60 15, 72õ

7, 125 6, 60 lg72(y
7 - 8,70 15';'l00

8, 500 7, 15 15. 650

7, 506 8, 15 15, 650

7,750 7,90 15,650

7, 2ö0 8, 40 15, 650

9, 125 8, 50 15, 625

7 375 8, 25 15,625

7,125 8,53 15,625

7, 125 8, 50 15, 625

7, 125 8, 50 15, 625

1, 625 8 - 15, 625

7, 375 8, 25 .15, 625

7,125 8,56 15,628

7.625 8- 15,625

7, 500 8, 10 ÁS, 600

8 - 7, 60 15, 600
7, 500 8, 05 15, 550

8,250 1,30 lŠl550
7,025 1,90 15,525

7, ß25 . 7, Ó0 $ $, 525

7, ii00 6 -
.

)5, 500

7, 250 8, 25 15, 500
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10§ Valenti Filippo, celibe, nato 11

26 dicembre 1902

110 Rugglero Erfiesto, celibe, nato
il 20 luglio 1905

1Ìl Palazzini .Guido, celibe, nato il
25 dicembre 1905

112 Romeo Rocco, celibe, nato il

18 gípgno 1910
113 Rossi Siro, combattente . . .

114 Obone Martino . . . . . .

11õ Amico Salvatore, ammogliato
oori prole. .

116 Selleri Fioravanfe, celibe
. .

117 llarl þeondo . . . . . . .

118 Parisi Umberto, ammogliato
con prole

119 lionincontro Pletro, aminoglia-
t denza prolo

120 Pagani Angelo, celibe . . . .

121 Agrð Giuseppe, ammogliato
con prole

122 Cresci Disarmo Antonio, celibe

14 Pellegrint Ranieri . . . . . .

ÍSt MartinE Fernandö Mario, celi-
be, nato il 14 novembre 1905

125 Verecondi Verecondo, celibe,
. nato il 15 giugno 1909

126 Tonini Luigi, combattente . .

127 Lepone. Mario, mutilato di

guerra
128 Rogo Luigi, orfano di guerra
129 Manzetti Enzo, celibe, nato il

19 - fehljraio 1904
130 T4rtaglia ,Aurelio, celibe, nato

il 28 settqmbre 1906

131 Bonoini Lorenzo, . . .

132 Bonaldo Antonio, .
.

. . .

133 l\lartinelli Giuseppe, combaden.
te

134 Lo Presti Francesco . . .

135 Andreant Giuseppe, mutilato
di guerra .

136 Gozzini Umbprio, combattente
137 Brunetti Mario, anintogliato

con prole.
138 Giancarli Alfredo, celibe, nato

l'11 maggio 390i
139 Coli Osvaldo, celibe, nato il

30 agosto 1904
140 \\larando Leonardo, combatten-

te

141 Giuliani Giulio . . . . . .

142 Calii¡iopiano Arinando
.
. . .

143 Magi Dante
144 Tesser Francesco, combattento
145 Prazzoll Attillo . .

146 $þrçcphi ))ino. - Amniogliato
con prole

147 De -.Benedictis Atario, celibe,
aaÏo il 13 ottobre 1905

148 Clatillit bante, celibe, nato il

1 diceinbre 1916
149 Andretta Angelo, combattente

O Martint -Gino .
s . .

151 Ceccarelli Nello, celibe, liato
il 29 marzo 1902

152 Nuzzi Roberto, celibe, nato 11

30 margo.1903
153 Adduarone Kiitóino Tullio, ce-

libe, nato il 14 luglio 1907
IM- Fehntint-AnruonioxÆlibe, figte

il 26 giggoo 1998
155 Scaglione Francesco' . .

TSB Alasfä'io~ATolto;Töttibát1€llT

8 - 7, 50 15, 500

7 - 8, 53 15, 500

7 - 8, 50 15, 500

7, 500 8 - 15, 500

7, 875 7, 60 15, 475
7,125 8,35 15.475
8 - 7, 45 15,450

8
- 7, 45 15, 450

7, 125 8, 32 15, 445
7,250 8,19 15,140

7, 500 7, 94 15, 440

8 - 7, 44 15, 440
7,625 7,81 15,435

7,625 7,81 15,435
7, 250 8, 18 l 5, 430
7, 625 7, 80 15, 425

7, 625 7, 80 15, 425

7, 750 7, 67 15, 420
7, 375 8 - 15, 375

.7, 375 8 - 15, 375
7, 375 8 - 15, 375

7, 375 8 - 15, 375

7 - 8, 35 15, 350
7, 375 7,95 15, 325
7, 500 7, 80 15, 300

7,375 7,90 15,275
7, 255 8 - 15, 250

7, 750 7, 50 15, 250
7, 7õ0 7, 50 15, 250

7 - 8,25 15, 250

7 - 8, 25 15, 250

8, 625 7,60 15, 225

7, 125 8, 10 15, 225
7 - 8, 20 15,200
7 - 8, lõ 15, 150
7, 375 7, 75 15, 125
7, 125 8 - 15, 125
7, 250 7, 85 15, 100

7 - .8, 10 15, 100

7, 250 9, 85 15, 100

7 - 8, 05 I 15, 050
'

8, 250 6, 80 15, 050
7- 8- 15.-

7, 50 . 7, 50 15 -

7, 50 7, 50 15 -

7,25 7,70 14,950

157 Ricottilli Vittorio, ammogliato 7,125 7,80
.
14,925

158 Pastuglia Augusto, celibe, nato 7,625 7,30 14,925
il 17 agosto 1904

Ï59 lovini Guido, nato il 20 feb- 7,125 7,80 14,925
braio 1905

160 Di Marcantonio Dante, Celibe, 7,625 7,30 1 925
nato 11 16 luglio 1907

161 Mineo Michele, celibe, nato il 7 - 7,90 14,9 0
7 aprile 1904

162 Notizi Giovanni, celibe, nato 11 7 - 7,90 14,9 0
20 giugno 1910

163 Tonni Oscar, celibe, nato il 7,875 7 - 14,875
7 gennaio 1908

164 Pedone Angelo, celibe, nato .il 7,625 7,25 14,875
2 settèmbre 1908

165 Fraschini Vincenzo, celibe, 7,875 7 - 14,875
mito il 30 marzó 1909

166 Sadocchi Santi, celibe, nato il 7, 125 7, 70 14, 825
21 agosto 1901

167 Valente Umberto, celibe, nato 7,125 7,70 14,825
il 7 marzo 1905

168 TosE Guido, celibe, nato iC 17 7, 125 7,70 14, 825
agosto 1908

169 Galofaro Cesare
.., . . . .

. 7,750 7,05 14,800
170 Fumarola Carlo, aininogliato 7 - 7, 75 14, 750

con prole
171 Sþagnulo Cosimo, eclibe, nato 7, 250 7, 50 14, 150

il 25 maggio 190ti
172 Diana Adolfo, celibe, nato il 7, 250 7, 80 14, 750

22 giugno 1907
178 Tropea Oreste t

. .
.

. . 8- 6,70 14,700
174 Puccio IYancesco Paolo, com- 7, 375 7, 30 14, 075

battente
175 Meuichetti Unico . . . . - - 7,375 7,35 14,6Ý.5
176 Stancanelli Vincenzo, combat- 7,625 7 - 14,625

tente
177 Mditoni Giubeppe . . . . - 7,625 7- 14,675
178 Pomanti Alfonso, coinballente 7,950 6, 85 14, 600
179 Salerno Francesco Antonio. 7 - 7, 65 14, õ50
180 De Marinis Alfredo . .

. - 7 375 7,15 14,625
181 Finale Montalbano Giuseppe. 7,500 7 - 14,590

combattente
182 Marullo Ghetano, cellhe, nato 7 - 7, 50 14, $Ò0

it jo (prile' 1905
183 Verga Salvatore, celibe, nato 8 - 6, 50 14, 590

11 19 gennaio 1908
184 Pizzocaro Mario, celibe, nato 11 7, 500 7 - 14, 500

13 giugno 1910
185 Salernt Cesare

.
. .

. .
. 7,750 9,70 14,450

186 Maisano Ugo, combattente . . 7, 125 , 7, 30 14, 425
187 MotmarelH Francesco

.
- - . 7,250 . 7,15 14,400

188 De hittri Gastone, ammogliato 7,375 7 -- 14,375
con prole

189 Verdecchia Antonio, celibe
. 7, 375 7 - 14, 375

190 Lauri Carlo, combattente .
. 7, 500 6 87 14, 370

191 Spiccia Armando- - . . - 7 - 7,30 14,:00
192 Guarhotta Giuseppe, combat- 7, 125 7, 15 14, 270

tente
193 Lteciardello Glügeppe, ammo- 7,250 7 14,2þ0

gliato con prole
194 Bougiorno Vito, celib¢ . 7, 500 6, 75 14, 250
195 Carott Raneto ' 7, 375 6,85 14, 225
196 EpitanF Alessandro, combatten 7, 500 6, 65 14, 150

te
197 Bellebarbe Virgilio . - .

7 - 7, 15 14, 150
198 Benanti Ghiséppe, coltibattente 7,125 7 - 14,125
199 De Pascalls Attillo : 7 105 6,90 14,025
200 Tósti Pietro . .

.
- - · ¡ - 7 - 14 -

201 Pennatchi Alessandro, combat- 7 374 0,55 13,925
tènte

202 111 Nola Gaetano, conibattente 7 125 6, 75 14, 875
203 L¼lõmòne Federico, invalido 7 25 6,50 .13,750

di guerra
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04 Albertazzi Armando, conibat- 7 - 6,55 13,550
tente

205 Massa ¥iscardello, combatten- 7 - 6,50 13,500
to

206 Distefano Francesco, combat- 7,375 6 - 13,375
tente

207 Dell'Oste Pietro, combattente 7,250 6.10 13,350
208 Bisesi Giovanni, conibattente 7,125 6,05 13,175
203 Caradonna Michele, combatten- 7, 125 6 - 13, 125

te

210 Bagnoli Giuseppe - - · · 7,125 6 - 13,125
2ll Formosa Vincenzo, colabatten- 7 - 6 - 13 --

te
212 Gallucci Luciano, ammogliato 7 - 6 - 13 --

con prole
213 Coscia Gioacchino, celibe . . 7 - 6 - 13 --

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichia
detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Uslenghi Guido
2. Carducci Giosuë
3. Corda Gio. Agostino
4. Solari Vittorio
5. Tugliani Tito
6. Cuniberti Riccardo
7. Tedeschi Arcatigelo
8. Sarra Raffaele
9. Iacopi Fernando
10. Taliento Ernesto
11. Ferretti Marco
12. Fantera Omero
13. Malinconico Giuseppe
14. Di Lorenzo Prospero
15. Sulsenti Antonino
16. Pepitoni Raffaele
17 Falaschi hiedardo
18 Pieri Ermanno
19 Pedone Alberto
20. Ducci Averardo
21. Aliffi Francesco
22. Fumarola Luigi
23. Lombardo Gio. Battista,

combattente
24. Severino Giuseppe
25. Bianchi Luigi
26. Baronti Guasco
27. Canetti Giuseppe, combat-

tente
28. De Angelis Gennaro
29 Risolf Camillo
30. Lo Presti Carlo, combat-

tente
31. Pierotti Umberto
32. Cioffl Luigi
33. Lavacchi Edoardo
34. Rosati Mario
33 Palai Carmine
36. Bellissima Guido
37. Salvatore Giuseppe
38. Pietroni Mario
39. Civalleri Cesare
40. Rapposelli Giuseppe
41. Tomassini Mario
42 Giordano Francesco
43. Marracci Colombo, invalido

di guerra
44. Iovenitti Michele, cotobat.

tente
45. Radogna Vittorio, id.
46. Cassio Giuseppe
47 Bolognesi Leopoldo
48. Mucciarelli Egidio

rati vincitori del concorso bud-

49. Maniglia Luigi
50. Schiano Antonio
51. Pagnoncelli Paolo
53 Forniti Fernando
53 Monterosso Salvatore
.54. Pais Piero
55. Rizzata Pasquele Giuseppe
56. Rizzo Antonino
57. Piëtone Guido
."4. Belli Bruno
59. Cavanna Giuseppe
60. Orletti Riccardo
6L Casadei Umberto
62. Taccetta Oscar
63. Strada Federico
64. De Angelis Eduardo
65 Fornari Alberto
66. Valenza Francesco, com-

battente
67. Nobili Giulio
68. Demontis Albino
69. Zerbo Ario
70. Natale Lorenzo
71. Laviola Rocco
72. Forneris Giuseppo
73. Poroarelli Luigi
74. Bartolomucci Amedeo
75. Primativo Cosimo Manfredi
76. Salvini Mirto
77. Di Chiara Antonino, com-

battente
78. Melchionna Antonio
79. Guiducci Guiduccio
80. Palmeri Domenico
81. Giampaola Leonida
82. Conti Ezio
83. Guadagnini Serso
84. Manfrini Formidauro
85. Nannarone Salvo
86. Stellato Umberto
87. Solito Rodolfo
88. Rigoni Attilio
89. Bacci Giuseppe
90. Mazzanti Modesto
91 Daidone Mario
92. Benocci Ferdinando, insi-

gnito di croce di guerra
93. Damiano Giambattista, pr.

fano di guerra
94. Olana Federico
95. Ruggierl Sante
96. Banelli Gofft'edo
97. La Piana Paolg

98 Cani Angelo
99. Ruggiero Mario
100. Paschero Carlo
101. Somniavilla Attilio
102. Alessi Corrado
103. Spiritigliozzi Vincenzo
104. Ricci Gino
105. Gentilini Guido
106. Longobardi Rosario
107. Amico Pietro
108. Tuttolomondo Angelo
109. Valenti Filippo
110. Ruggiero Ernesto
111. Rossi Siro, combattente
112. Tonini Luigi, id.
113. Lepone Mario, Inutilato di

guerra
11L Bogo Luigi, orfano di guer-

ra
115. Martinelli Giuseppe, com-

battente
116. Andreani Giuseppe, inuti-

lato di guerra
147. Gozzini Uniberto, combat-

tente
118. Marando Leonardo, com-

battente

119. Tesser Francesco, combat-
tente

120. Andretta Angelo, id.
121. Mascaro Adolfo, id.
322. Puccio Francesco Paolo, id,
123. Stancanelli Vincenzo, id.
124. Pomanti Alfonso, id.
125. Finale Montalhano Giusep-

pe, id.
126. Maisano Ugo, id.
127. Lauri Carlo, id.
128. Guarnotta Giuseppe, id.
129. Epitant Alessandro, id.
130. Benanti Giuseppe, id.
131. Pennacchi Alessandro, id.
132. Di Nola Gaetano, id.
133. Salomone Federico, invali.

do di guerra
134. Albertazzi Armando, com-

battente
135. Massa Viscardello, id.
136. Distefano Francesco, id.
137. Dell'Oste Pietro, id.
138. Bisesi Giovanni, id.
139. Caradonna Michele, id,
110. Formosa Vincenzo, id,

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-
detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Palazzini Guido 38. lovini Guido
2. Romeo Rocco 39. Di Marcantonio Dante
3. Ocone Martino 40. Mineo Michele
4. Amico Salvatore 41. Notizi Giovanni
5. Selleri Fioravante 42. Tonni Oscar
6. Ilari Secondo 43. Pedone Angelo
7. Parisi Umberto 44. Frascini Vincenzo
8. Bonincontro Pietro 45. Sadocchi Santi
9. Pagani Angelo 46. Valente Umbarto
10. Agrò Giuseppe 47. Tosi Guido
1L Cresci Disarmo Antonio 48. Galofaro Cesare
12. Pellegrini Ranieri 49. Fumarola Garlo
13. Martini Fernando Mario 50. Spagnulo Cosiino
14. Verecondi Verecondo 51. Diana Adolfo
15. Manzetti Enzo 52 Tropea Oreste
16. Tartaglia Aurelio 53. Menichetti Unico
17. Bononi Lorenzo 54. Moltoni Giuseppe
18. Bonaldo Antonio 55. Salerno Francesco Antonio
19. Lo Presti Francesco 56. De Marinis Alfredo
20. Brunetti Mario 57. Marullo Gaetano
21. Giancarli Alfredo 58. Verga Salvatore
23. Coli Osvaldo 59. Pizzocaro Mario
23. Giuliani Giulio 60. Salerni Cesare
24 Campopiano Armando St. Monnarelli Francesco
25. Magi Dante 62. De Mitri Gastone
26. Prazzoli Attilio 63. Verdecchia Antonio
27. Sbrocchi Dino 64. Spiccia Arynando
28. De Benedictis Mario 65. Lieciardello Giuseppe
29. Ciattini Dante 66. Bongiorno Vito
30. Martini Gino 67. Caroti Renato
3l. Ceccarelli Nello 6R. Bellebarbe Virgilio
32. Nuzzi Roberto 69. De Pascalis Attilio
33. Acquarone Antonio Tullio 70. Tosti Pietro
34. Sabatini Gorgonio 71. Bagnoli Giuseppe '

35. Scaglione Francesco 72. Gallucci Luciano
36. Ricottilli Vittorio 73. Coscia Gioacchino.
37. Pastuglia Augusto

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la regi•
strazione.

Roma, addi 30 aprile 1932 - Anno X

Il Ministro: MOSCONI.

(4142)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nfo
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